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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 363/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

relativo alla fornitura di cereali a titolo di aiuto alimentare

che e necessario precisare in particolare i termini e le
condizioni di fornitura, nonché la procedura da seguire
per determinare le spese che ne derivano,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1292/96 del Consiglio, del 27
giugno 1996, relativo alla politica ed alla gestione
dell'aiuto alimentare e ad azioni specifiche di sostegno
alla sicurezza alimentare ('), in particolare l'articolo 24
paragrafo 1 , lettera b),

considerando che il regolamento citato stabilisce l'elenco
dei paesi e degli organismi che possono beneficiare di
azioni di aiuto, nonché i criteri generali relativi al
trasporto dell'aiuto alimentare al di là dello stadio fob;

considerando che, in seguito a varie decisioni relative alla
concessione di aiuti alimentari , la Commissione ha accor
dato cereali ad una serie di beneficiari ;

considerando che occorre effettuare tali forniture confor
memente alle norme stabilite dal regolamento (CEE)
n . 2200/87 della Commissione , dell'8 luglio 1987, che
stabilisce le modalità generali per la mobilitazione nella
Comunità di prodotti a titolo di aiuto alimentare comuni
tario (2), modificato dal regolamento (CEE) n . 790/91 (3);

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Nel quadro dell'aiuto alimentare comunitario, si procede
alla mobilitazione nella Comunità di cereali , ai fini della
loro fornitura ai beneficiari indicati nell'allegato, confor
memente al disposto del regolamento (CEE) n . 2200/87 e
alle condizioni specificate nell'allegato. L'aggiudicazione
delle partite avviene mediante gara .

Si considera che l'aggiudicatario abbia preso conoscenza
di tutte le condizioni generali e particolari applicabili e
che le abbia accettate . Non vengono prese in considera
zione eventuali altre condizioni o riserve contenute nella
sua offerta .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 166 del 5 . 7. 1996, pag. 1 .
(2) GU n . L 204 del 25. 7 . 1987, pag. 1 .
H GU n . L 81 del 28 . 3 . 1991 , pag. 108 .
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ALLEGATO

LOTTO A

1 . Azione n. ('): 372/95.

2. Programma: 1995.

3 . Beneficiario (2): UNHCR (à 1 attention de Mme Seinet), case postale 2500, CH-1211 Genève 2 dépôt
[tel .: (41-22) 739 81 37, telefax: 739 85 63],

4. Rappresentante del beneficiario: UNHCR Nigeria, PO Box 53874, 13 Awolowo Road Ikoyi , Lagos .
Tel .: (234-1)269 27 44; telefax : 269 32 97, telex : 23310 HCRL NG.

5 . Luogo o paese di destinazione (*): Nigeria .

6 . Prodotto da mobilitare: riso lavorato (codice prodotto 1 006 30 92 900 o 1 006 30 94 900 o
100630 96 900 o 1006 30 98 900).

7. Caratteristiche e qualità della merce (3) ( 7 ): GU n . C 114 del 29 . 4 . 1991 , pag. 1 [ II.A.1.f)].
8 . Quantitativo globale (t): 260 .
9 . Numero di lotti : 1 .

10 . Condizionamento e marcatura (") (8): GU n . C 267 del 13 . 9 . 1996, pag. 1 [ 1.0 A 1.b) 2.b) e B.4] GU n .
C 114 del 29 . 4. 1991 , pag. 1 (IIA3).
Lingua da utilizzare per la marcatura: inglese .

1 1 . Modo di mobilitazione del prodotto: mercato della Comunità.

12. Stadio di fornitura: reso destinazione.

13 . Porto d'imbarco: —

14. Porto di sbarco indicato dal beneficiario: —

15. Porto di sbarco: —

16. Indirizzo del magazzino e, se del caso, porto di sbarco: vedi punto 4.

17. Periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco in caso di attribuzione della fornitura allo
stadio porto di imbarco: dal 14 al 27 . 4 . 1997.

18 . Data limite per la fornitura: 25 . 5 . 1997.

19 . Procedura per determinare le spese di fornitura: gara.

20 . Scadenza per la presentazione delle offerte: 18 . 3 . 1997, [ore 12 (ora di Bruxelles)].

21 . In caso di seconda gara:
a) scadenza per la presentazione delle offerte : 1 . 4. 1997, [ore 12 (ora di Bruxelles)];
b) periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco in caso di attribuzione della fornitura allo stadio
porto di imbarco: dal 28 . 4 all' i 1 . 5 . 1997;

c) data limite per la fornitura: 8 . 6 . 1997.

22. Importo della garanzia di gara: 5 ECU/t.

23 . Importo della garanzia di fornitura: 10 % dell' importo dell'offerta formulata in ecu.
24. Indirizzo a cui inviare le offerte e le garanzie di gara ('): Bureau de l'aide alimentaire , à 1 attention

de Monsieur T. Vestergaard, Bâtiment Loi 130, bureau 7/46, rue de la Loi/Wetstraat 200, B-1049 Bruxel
les , telex: 25670 AGREC B; telefax: (32-2) 296 70 03/296 70 04 (esclusivamente).

25. Restituzione su richiesta dell'aggiudicatario ^): restituzione applicabile il 28 . 2. 1997 fissata dal
regolamento (CE) n . 182/97 (GU n . L 31 dell' i . 2 . 1997, pag. 17).
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Note

(') Il numero dell'azione è da citare in tutta la corrispondenza.

(2) L'aggiudicatario si mette in contatto con il beneficiario quanto prima per stabilire i documenti di spedi
zione necessari .

(3) L'aggiudicatario rilascia al beneficiario un certificato redatto da un organismo ufficiale da cui risulti che,
per il prodotto da consegnare, le norme in vigore , per quanto concerne la radiazione nucleare nello Stato
membro in questione, non sono superate . Nel certificato di radioattività occorre indicare il tenore del
cesio 134 e 137 e dello iodio 131 .

(") Il regolamento (CEE) n . 2330/87 della Commissione (GU n . L 210 dell' i . 8 . 1987, pag. 56), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 2226/89 (GU n. L 214 del 25 . 7. 1989, pag. 10), si applica alle restitu
zioni all'esportazione. La data di cui all'articolo 2 del citato regolamento corrisponde a quella di cui al
punto 25 del presente allegato .
L'importo della restituzione è convertito in moneta nazionale mediante il tasso di conversione agricolo in
vigore il giorno dell'espletamento delle formalità doganali di esportazione. Non si applicano a tale
importo le disposizioni di cui agli articoli da 13 a 17 del regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis
sione (GU n . L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 106), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1482/96 (GU
n . L 188 del 27 . 7. 1996, pag. 22).

(5) Delegazione della Commissione che l'aggiudicatario deve contattare : GU n . C 114 del 29 . 4. 1991 , pag. 33.
(6) Ai fini di un eventuale nuovo insaccamento, l'aggiudicatario fornisce il 2 % dei sacchi vuoti che devono
essere della stessa qualità di quelli contenenti la merce e recare l' iscrizione, seguita da una R maiuscola .

Q L'aggiudicatario trasmette al beneficiario o al suo rappresentante al momento della consegna i documenti
seguenti :
— certificato fitosanitario ( 4- data di scadenza).

(8) In deroga al disposto della GU n . C 114, il testo del punto IIA3.c) è sostituito dal seguente: « la dicitura
"Comunità europea"».
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REGOLAMENTO (CE) N. 364/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che modifica il regolamento (CEE) n . 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di
prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria ai dipartimenti francesi di

oltremare

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3763/91 del Consiglio, del
16 dicembre 1991 , recante misure specifiche a favore dei
dipartimenti francesi di oltremare per quanto riguarda
taluni prodotti agricoli ('), modificato da ultimo dal rego
lamento (CE) n . 2598/95 (2), in particolare l'articolo 2,
paragrafo 6,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali ai dipartimenti francesi di oltremare
(DOM) sono stati fissati dal regolamento (CEE) n . 391 /92
della Commissione f), modificato da ultimo dal regola
mento (CE) n . 219/97 (4), che, a seguito delle evoluzioni
dei corsi e dei prezzi di tali prodotti nella parte europea
della Comunità e sul mercato mondiale , occorre fissare di
nuovo gli aiuti per l'approvvigionamento dei DOM
conformemente agli importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 391 /92 modificato, è
sostituito dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 356 del 24. 12. 1991 , pag. 1 .
I1) GU n . L 267 del 9 . 11 . 1995, pag. 1 .
0 GU n . L 43 del 19 . 2 . 1992, pag. 23 .
h) GU n . L 36 del 6 . 2. 1997, pag. 13 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che modifica il regolamento
(CEE) n . 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di

origine comunitaria ai dipartimenti francesi di oltremare

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC)

Importo dell'aiuto

Destinazione

Guadalupa Martinica Guyana
francese Riunione

Frumento tenero

( 1001 90 99) 19,00 19,00 19,00 22,00

Orzo

( 1003 00 90) 33,50 33,50 33,50 36,50

Granturco

( 1005 90 00) 39,00 39,00 39,00 42,00

Frumento (grano) duro
( 1001 10 00) 12,00 12,00 12,00 16,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 365/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che modifica il regolamento (CEE) n. 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle isole Canarie

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 3, paragrafo 4,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle isole Canarie sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 1832/92 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1 77/97 (4);
che , a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei prezzi di tali
prodotti nella parte europea della Comunità e sul mercato
mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti per l'approvvi
gionamento delle isole Canarie conformemente agli
importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1832/92 modificato,
è sostituito dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 13 .
(*) GU n . L 320 dell' I 1 . 12. 1996, pag. 1 .
(•') GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 26.
b) GU n . L 31 dell' I . 2. 1997, pag. 7.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che modifica il regolamento
(CEE) n . 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di

origine comunitaria alle isole Canarie

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC) Importo dell'aiuto

Frumento tenero ( 1001 90 99) 16,00
Orzo ( 1003 00 90) 30,50
Granturco ( 1005 90 00) 36,00
Frumento duro ( 1001 10 00) 9,00

Avena ( 1004 00 00) 33,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 366/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che modifica il regolamento (CEE) n . 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle Azzorre ed a

Madera

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e di Madera per quanto riguarda taluni prodotti
agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 10 ,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle Azzorre ed a Madera sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 1833/92 della Commis
sione (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 178/97 (4); che, a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei
prezzi di tali prodotti nella parte europea della Comunità
e sul mercato mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti
per l'approvvigionamento delle Azzorre e di Madera
conformemente agli importi riportati nell'allegato;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1833/92 modificato è
sostituito dall'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 1 .
(2) GU n . L 320 dell' I 1 . 12. 1996, pag. 1 .
0 GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 28 .
(4) GU n . L 31 dell' I . 2. 1997, pag. 9 .



1 . 3 . 97 IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 60/9

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che modifica il regolamento
(CEE) n . 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di

origine comunitaria alle Azzorre ed a Madera

(ECU/t)

Importo dell'aiuto
Prodotto

(codice NC) Destinazione

Azzorre Madera

Frumento tenero (1001 90 99) 16 16

Orzo ( 1003 00 90) 30,50 30,50

Granturco ( 1005 90 00) 36 36

Frumento duro ( 1001 10 00) 9 9



N. L 60/ 10 IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 1 . 3 . 97

REGOLAMENTO (CE) N. 367/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso

considerando che la situazione del mercato mondiale e le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione;

considerando che , per tener conto della domanda
esistente di riso a grani lunghi confezionato su taluni
mercati , occorre prevedere la fissazione di una restituzione
specifica per il prodotto in questione;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale del mercato del riso ed in particolare al
corso o prezzo del riso e rotture di riso nella Comunità e
sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi di cui in allegato al presente regolamento;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato nel settore del riso ('), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3, secondo comma,
considerando che, a norma dell'articolo 13 del regola
mento (CE) n . 3072/95, la differenza fra i corsi od i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di detti prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione;
considerando che, in virtù dell'articolo 13, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n . 3072/95, le restituzioni devono
essere fissate tenendo conto della situazione e delle
prospettive di evoluzione, da un lato, delle disponibilità in
riso e in rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato della
Comunità e , dall'altro, dei prezzi del riso e delle rotture di
riso sul mercato mondiale; che, in conformità dello stesso
articolo, occorre altresì assicurare ai mercati del riso una
situazione equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano
dei prezzi e degli scambi e tener conto, inoltre, dell'a
spetto economico delle esportazioni previste, nonché
dell'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e dei limiti derivanti dagli accordi conclusi a
norma dell'articolo 228 del trattato;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1361 /76 della
Commissione (2) ha fissato la quantità massima di rotture
che può contenere il riso per il quale è fissata la restitu
zione all'esportazione ed ha determinato la percentuale di
diminuzione da applicare a tale restituzione quando la
proporzione di rotture contenute nel riso esportato è
superiore alla detta quantità massima;
considerando che il regolamento (CE) n . 3072/95 ha defi
nito all'articolo 13 , paragrafo 5 i criteri specifici di cui
bisogna tener conto per il calcolo della restituzione all'e
sportazione del riso e delle rotture di riso;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali , dei prodotti di
cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n . 3072/95, ad
esclusione di quelli contemplati dal paragrafo 1 , lettera c)
dello stesso articolo, sono fissati agli importi di cui in alle
gato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.
Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 329 del 30. 12. 1995, pag. 18 .
(2) GU n . L 154 del 15 . 6 . 1976, pag. 11 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa le restituzioni
all'esportazione del riso e delle rotture di riso

(ECU/ t) (ECU/ t)
Codice prodotto Destinazione (') Ammontare

delle restituzioni Codice prodotto Destinazione (') Ammontare
delle restituzioni

1006 20 11 9000 01 197,00 1006 30 65 9900 01 246,00
1006 20 13 9000 01 197,00 04 246,00
1006 20 15 9000 01 197,00 1006 30 67 9100 I- \
1006 20 17 9000 — — III
1006 20 92 9000 01 197,00 1006 30 67 9900 — —

1006 20 94 9000 01 197,00 1006 30 92 9100 01 246,00
1006 20 96 9000 01 197,00 02 252,00
1006 20 98 9000 03 257,00

1006 30 21 9000 01 197,00
04 246,00

1006 30 23 9000 01 1 97,00 1006 30 92 9900 01 246,00
1006 30 25 9000 01 197,00 04 246,00
1006 30 27 9000 — —

— —

1006 30 42 9000 01 197,00 1006 30 94 9100 01 246,00
1006 30 44 9000 01 197,00 I 02 252,00
1006 30 46 9000 01 197,00 03 257,00

1 006 30 48 9000 — — \ 04 246,00

1006 30 61 9100 01 246,00 1006 30 94 9900 01 246,00
02 252,00 04 246,00
03 257,00 —

04 246,00 l
1006 30 61 9900 01 246,00 1006 30 96 9100 01 246,00

04 246,00 02 252,00

246,00
03 257,00

1006 30 63 9100 01 04 246,00
02 252,00
03 257,00 1006 30 96 9900 01 246,00
04 246,00 04 246,00

1006 30 63 9900 01 246,00 — —

04 246,00 l
1006 30 65 9100

1006 30 98 9100
01 246,00
02 252,00 1006 30 98 9900 _

03 257,00
04 246,00 1006 40 00 9000 —

(') Per le destinazioni seguenti :
01 Liechtenstein, Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
02 le zone I, II, III, VI, Ceuta e Melilla,
03 le zone IV, V, VII c), il Canada e la zona VIII, esclusi il Suriname, la Guiana e il Madagascar,
04 le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n . 3665/87 della Commissione, modificato.

NB: Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 2145/92 della Commissione modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 368/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti nel settore del riso di origine
comunitaria alle isole Canarie

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 3,
considerando che , a norma dell'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 1601 /92, per soddisfare il fabbisogno in riso
delle isole Canarie in termini di quantità, di prezzi e di
qualità, si procede alla mobilitazione di riso comunitario
in condizioni di smercio equivalenti all'esenzione dal
prelievo, il che implica la concessione di un aiuto per le
forniture di origine comunitaria; che occorre stabilire tale
aiuto tenendo conto, in particolare, dei costi delle varie
fonti di approvvigionamento, in particolare basandosi sui
prezzi praticati per le esportazioni nei paesi terzi ;
considerando che il regolamento (CE) n . 2790/94 della
Commissione (3), modificato dal regolamento (CE)
n . 2883/94 (4), reca le modalità comuni di applicazione
del regime di approvvigionamento specifico delle isole
Canarie di determinati prodotti agricoli , tra cui il riso;
considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (6), sono utilizzati per convertire gli importi
espressi nelle monete dei paesi terzi e servono come base
per la fissazione del tasso di conversione agricolo delle

monete degli Stati membri; che le modalità di applica
zione e di determinazione delle suddette conversioni sono
state stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della
Commissione Q, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1482/96 (8);

considerando che l'applicazione delle suddette modalità
all'attuale situazione dei mercati nel settore dei cereali , in
particolare ai corsi o prezzi di tali prodotti nella parte
europea della Comunità e sul mercato mondiale,
comporta la fissazione dell'aiuto per l'approvvigionamento
delle isole Canarie conformemente agli importi riportati
nell'allegato;
considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 3 del regolamento (CEE)
n . 1601 /92, gli aiuti per la fornitura di cereali di origine
comunitaria nel quadro del regime di approvvigiona
mento specifico delle isole Canarie sono fissati nell'alle
gato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.
Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

') GU n. L 173 del 27 . 6 . 1992, pag. 13 .
2) GU n . L 320 dell' i 1 . 12. 1996, pag. 1 .
>) GU n . L 296 del 17. 11 . 1994, pag. 23 .
4 GU n . L 304 del 29. 11 . 1994, pag. 18 .
5) GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
6 GU n. L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .

0 GU n. L 108 dell l . 5 . 1993, pag. 106.
(8) GU n. L 188 del 27. 7. 1996, pag. 22.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore del riso di origine comunitaria alle isole Canarie

(ECU/t)

Prodotto Importo dell'aiuto
(codice NC)

Isole Canarie

Riso lavorato
( 1006 30) 260,00

Rotture di riso
( 1006 40) 57,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 369/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore del riso di origine
comunitaria alle Azzorre e all'isola di Madera

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e dell' isola di Madera, per quanto riguarda taluni
prodotti agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 2348/96 (2), in particolare l'articolo 10 ,

considerando che, a norma dell'articolo 10 del regola
mento (CEE) n . 1600/92, per soddisfare il fabbisogno in
riso delle Azzorre e dell'isola di Madera in termini di
quantità, di prezzi e di qualità, si procede alla mobilita
zione di riso comunitario in condizioni di smercio equi
valenti all'esenzione dal prelievo, il che implica la conces
sione di un aiuto per le forniture di origine comunitaria;
che occorre stabilire tale aiuto tenendo conto, in partico
lare, dei costi delle varie fonti di approvvigionamento, in
particolare basandosi sui prezzi praticati per le esporta
zioni nei paesi terzi ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1696/92 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2596/93 (4), reca le modalità comuni di applica
zione del regime di approvvigionamento specifico delle
Azzorre e dell'isola di Madera di determinati prodotti agri
coli , tra cui il riso; che, con il regolamento (CEE)
n . 1983/92 della Commissione, del 16 luglio 1992, rela
tivo alle modalità di applicazione del regime specifico per
l'approvvigionamento in riso delle Azzorre e dell'isola di
Madera e al bilancio previsionale di approvvigionamen
to {% modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 683/94 (6), sono state adottate modalità complemen
tari o derogative alle disposizioni del regolamento citato;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio (7), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (8), sono utilizzati per convertire gli importi
espressi nelle monete dei paesi terzi e servono come base
per la fissazione del tasso di conversione agricolo delle
monete degli Stati membri; che le modalità di applica
zione e di determinazione delle suddette conversioni sono
state stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della
Commissione (9), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1482/96 ( l0);

considerando che l'applicazione delle suddette modalità
all'attuale situazione dei mercati nel settore del riso, in
particolare ai corsi o prezzi di tali prodotti nella parte
europea della Comunità e sul mercato mondiale ,
comporta la fissazione dell'aiuto per l'approvvigionamento
delle Azzorre e dell'isola di Madera conformemente agli
importi riportati nell'allegato;
considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 10 del regolamento (CEE)
n . 1600/92, gli aiuti per la fornitura di riso di origine
comunitaria nel quadro del regime di approvvigiona
mento specifico delle Azzorre e dell'isola di Madera sono
fissati nell'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 1 .
( 2) GU n . L 320 dell' i 1 . 12. 1996, pag. 1 .
O GU n . L 179 dell' I . 7 . 1992, pag. 6 .
(4) GU n . L 238 del 23 . 9 . 1993, pag. 24.
(') GU n . L 198 del 17 . 7 . 1992, pag. 37 .
(*) GU n . L 178 del 12. 7. 1994, pag. 53 .

O GU n . L 387 del 31 . 12 . 1992, pag. 1 .
(8) GU n . L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .
(9) GU n . L 108 dell' I . 5 . 1993, pag. 106.
I0) GU n . L 188 del 27. 7 . 1996, pag. 22.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997 , che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore del riso di origine comunitaria alle Azzorre e all'isola di Madera

(ECU/t)

Prodotto
Importo dell'aiuto

(codice NC) Destinazione

I Azzorre Isola di Madera

Riso lavorato

( 1006 30) 260,00 260,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 370/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa le restituzioni applicabili ai prodotti dei settori dei cereali e del riso,
forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comunitari e nazionali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13 , paragrafo 2, terzo comma,
visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995 all'organizzazione comune del mercato del
riso (3), in particolare l'articolo 1 3 , paragrafo 3 ,
considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n .
2681 /74 del Consiglio, del 21 ottobre 1974, relativo al
finanziamento comunitario delle spese derivanti dalla
fornitura di prodotti agricoli a titolo di aiuto alimentare (4)
prevede che è imputabile al Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia, sezione garanzia, la parte delle
spese corrispondenti alle restituzioni all'esportazione
fissate in questo campo in conformità delle norme comu
nitarie;

considerando che, per facilitare la redazione e la gestione
del bilancio per le azioni comunitarie di aiuto alimentare
e per consentire agli Stati membri di conoscere il livello
della partecipazione comunitaria al finanziamento delle
azioni nazionali di aiuto alimentare, occorre determinare
il livello delle restituzioni concesse per dette azioni ;

considerando che le norme generali e le modalità di
applicazione previste dall'articolo 13 del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e dall'articolo 13 del regolamento (CE)

n . 3072/95 per le restituzioni ali esportazione si applicano,
mutatis mutandis, alle operazioni anzidette;

considerando che i criteri specifici di cui bisogna tener
conto ai fini del calcolo della restituzione all'esportazione
sono definiti per il riso all'articolo 13 del regolamento
(CE) n . 3072/95;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le azioni comunitarie o nazionali di aiuto alimentare
nell'ambito di convenzioni internazionali o di altri
programmi complementari nonché di altre azioni comu
nitarie di fornitura gratuita, le restituzioni applicabili ai
prodotti dei settori dei cereali e del riso sono fissate in
conformità all'allegato .

Articolo 2

Le restituzioni fissate nel presente regolamento non sono
considerate restituzioni differenziate secondo la destina
zione .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell' I . 7 . 1992, pag. 21 .
P) GU n. L 126 del 24. 5. 1996, pag. 37.
f) GU n . L 329 del 30 . 12. 1995, pag. 18 .
4) GU n. L 288 del 25. 10 . 1974, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997 , che fissa le restituzioni applicabili ai
prodotti dei settori dei cereali e del riso , forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare

comunitari e nazionali

(ECU/t)

Codice prodotto
Ammontare

della restituzione

1001 10 00 9400 6,00
1001 90 99 9000 13,00
1002 00 00 9000 30,00
1003 00 90 9000 27,50
1004 00 00 9400 30,00
1005 90 00 9000 33,00
1006 30 92 9100 262,00
1006 30 92 9900 262,00
1006 30 94 9100 262,00
1006 30 94 9900 262,00
1006 30 96 9100 262,00
1006 30 96 9900 262,00
1006 30 98 9100 262,00
1006 30 98 9900 262,00
1006 40 00 9000 —

1007 00 90 9000 .33,00
1101 00 159100 17,00
1101 00 159130 17,00

1102 20 10 9200 48,17
1102 20 10 9400 41,29

1102 30 00 9000 —

1102 90 109100 28,79
1103 11 10 9200 9,00
1103 11 90 9200 9,00
1103 13 109100 61,94
1103 14 00 9000 —

1104 12909100 47,20

1104 21 50 9100 38,78

NB: I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti
dal regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU
n . L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato .
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REGOLAMENTO (CE) N. 371/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa i dazi all'importazione nel settore dei cereali

considerando che i dazi ali importazione si applicano fino
al momento in cui entri in vigore una nuova fissazione;
che essi restano altresì in vigore in mancanza di quota
zioni disponibili per la borsa di riferimento, indicata
nell'allegato II del regolamento (CE) n . 1249/96 nel corso
delle due settimane precedenti la fissazione periodica;

considerando che, per permettere il normale funziona
mento del regime dei dazi all'importazione, è opportuno
prendere in considerazione, al fine del loro calcolo, i tassi
rappresentativi di mercato rilevati nel corso di un periodo
di riferimento;

considerando che l'applicazione del regolamento (CE)
n . 1249/96 richiede la fissazione dei dazi all' importazione
conformemente all'allegato del presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2),
visto il regolamento (CE) n . 1249/96 della Commissione ,
del 28 giugno 1996, recante modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, per quanto
riguarda i dazi all'importazione nel settore dei cereali f),
in particolare l'articolo 2, paragrafo 1 ,
considerando che l'articolo 10 del regolamento (CEE)
n . 1766/92 prevede l'applicazione, all'importazione dei
prodotti di cui all'articolo 1 dello stesso regolamento,
delle aliquote dei dazi della tariffa doganale comune; che
tuttavia, per i prodotti di cui al paragrafo 2 dell'articolo
10, il dazio all'importazione è pari al prezzo di intervento
applicabile a tali prodotti all'atto dell'importazione,
maggiorato del 55 %, previa deduzione del prezzo all'im
portazione cif applicabile alla spedizione di cui trattasi;
considerando che, in virtù dell'articolo 10, paragrafo 3 del
regolamento (CEE) n . 1766/92, i prezzi all'importazione
cif sono calcolati in base ai prezzi rappresentativi del
prodotto di cui trattasi sul mercato mondiale;
considerando che il regolamento (CE) n . 1249/96 ha
fissato le modalità di applicazione, per la campagna 1996/
1997, del regolamento (CEE) n . 1766/92 per quanto
riguarda i dazi all'importazione nel settore dei cereali ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I dazi all'importazione nel settore dei cereali , di cui all'ar
ticolo 10, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n . 1766/92,
sono fissati nell'allegato I del presente regolamento in
base ai dati indicati nell'allegato II .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n . L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37.
P) GU n . L 161 del 29 . 6 . 1996, pag. 125 .
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ALLEGATO I

Dazi ali importazione dei prodotti di cui all'articolo 10, paragrafo 2 del regolamento (CEE)
n . 1766/92

Codice NC Designazione delle merci

Dazi all'importazione per via
terrestre, fluviale o marittima

in provenienza
dai porti mediterranei,

dai porti del Mar Nero o
dai porti del Mar Baltico

(in ecu/t)

Dazi all'importazione per
via marittima in

provenienza da altri porti (2)
(in ecu/t)

1001 10 00 Frumento grano duro (') 15,09 5,09

1001 90 91 Frumento (grano) tenero destinato alla semina 28,96 18,96

1001 90 99 Frumento (grano) tenero di qualità elevata, diverso da
quello destinato alla semina (3) 28,96 18,96

di qualità media 39,01 29,01

di bassa qualità 64,43 54,43

1002 00 00 Segala 68,22 58,22

1003 00 10 Orzo destinato alla semina 68,22 58,22

1003 00 90 Orzo diverso dall'orzo destinato alla semina (3) 68,22 58,22

1005 10 90 Granturco destinato alla semina, diverso dal granturco
ibrido 81,55 71,55

1005 90 00 Granturco diverso dal granturco destinato alla
semina (3) 81,55 71,55

1007 00 90 Sorgo da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato
alla semina 68,22 58,22

(') Per il frumento duro che non soddisfa i requisiti della qualità minima di cui ali allegato I del regolamento (CE) n . 1249/96, il dazio applicabile è quello
fissato per il frumento (grano) tenero di bassa qualità .

(2) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l'Oceano Atlantico o il Canale di Suez [articolo 2, paragrafo 4 del regolamento (CE) n . 1249/96],
l'importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a :
— 3 ECU/t se il porto di scarico si trova nel Mar Mediterraneo oppure
— 2 ECU/t se il porto di scarico si trova in Irlanda, nel Regno Unito, in Danimarca, in Svezia, in Finlandia oppure sulla costa atlantica delle penisola

iberica .

(3) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 14 o 8 ECU/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5 del
regolamento (CE) n . 1249/96 .
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ALLEGATO II

Elementi di calcolo dei dazi

(periodo dal 14 . 2. 1997 al 28 . 2. 1997)

1 . Medie delle due settimane precedenti il giorno della fissazione:

Quotazioni borsistiche Minneapolis Kansas-City Chicago Chicago Minneapolis Minneapolis

Prodotto (% proteine al 12 % di umidità) HRS2. 14% HRW2. 11,5% SRW2 YC3 HAD2 US barley 2

Quotazione (ECU/t) 126,17 134,40 116,62 97,75 175,45 (') 1 22,33 (')

Premio sul Golfo (ECU/t) 35,42 17,13 9,49 11,25 — —

Premio sui Grandi Laghi (ECU/t) — — — — — —

(') Fob Golfo .

2. Trasporto/costi : Golfo del Messico — Rotterdam: 12,73 ECU/t; Grandi Laghi — Rotterdam: 23,94 ECU/t.

3 . Sovvenzioni [articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento (CE) n . 1249/96: 0,00 ECU/t].
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REGOLAMENTO (CE) N. 372/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello
zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1 599/96 (2), in particolare
l'articolo 19, paragrafo 4, seconda frase,

considerando che le restituzioni applicabili all'esporta
zione per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio sono
state fissate dal regolamento (CE) n . 295/97 della
Commissione (3), modificato dal regolamento (CE) n .
342/97 (4);

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CE) n . 295/97 ai dati di cui la Commissione

ha conoscenza conduce a modificare le restituzioni all'e
sportazione, attualmente vigenti , conformemente all'alle
gato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'arti
colo 1 , paragrafo 1 , lettera a), del regolamento (CEE) n .
1785/81 , come tali e non denaturati , fissate nell'allegato
del regolamento (CE) n . 295/97 modificato, sono modifi
cate conformemente agli importi di cui in allegato al
presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

ì suoi elementi e direttamente applicabileIl presente regolamento e obbligatorio in tutti
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 177 dell' i . 7. 1981 , pag. 4.
I1) GU n . L 206 del 16. 8 . 1996, pag. 43 .
0 GU n. L 50 del 20 . 2. 1997, pag. 5 .
0 GU n. L 58 del 27. 2. 1997, pag. 33 .



N. L 60/22 ( IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 1 . 3 . 97

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che modifica le restituzioni
all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio, come tali

Codice prodotto Importo della restituzione

— ECU/ 1 00 kg —

1701 11 90 9100 38,15 (')
1701 11 90 9910 36,72 (')
1701 11 90 9950 (2)
1701 12 90 9100 38,15 (')
1701 12 90 9910 36,72 (')
1701 12 90 9950 (2)

— ECU/ 1 % di saccarosio x 100 kg —

1701 91 00 9000 0,4147

— ECU/ 1 00 kg —

1701 99 10 9100 41,47
1701 99 10 9910 41,47
1701 99 10 9950 41,47

— ECU/ 1 % di saccarosio x 100 kg —

1701 99 90 9100 0,4147

(') Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento
del 92 % . Se il rendimento dello zucchero greggio esportato differisce dal 92 %,
l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle
disposizioni dell'articolo 17 bis, paragrafo 4 del regolamento (CEE) n . 1785/81 .

(2) Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n . 2689/85 della Commissione
(GU n. L 255 del 26. 9. 1985, pag. 12), modificato dal regolamento (CEE)
n . 3251 /85 (GU n. L 309 del 21 . 11 . 1985, pag. 14).



1 . 3 . 97 IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 60/23

REGOLAMENTO (CE) N. 373/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato e che stabilisce
l'importo dell'anticipo dell'aiuto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto 1 atto di adesione della Grecia, in particolare il proto
collo n . 4 concernente il cotone , modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1553/95 del Consiglio ('),

internazionale; che tuttavia sono previsti degli adattamenti
a tali criteri per la determinazione del prezzo del mercato
mondiale del cotone sgranato, per tener conto delle diffe
renze giustificate dalla qualità del prodotto consegnato o
dalla natura delle offerte e delle quotazioni; che tali adat
tamenti sono fissati all'articolo 2 del regolamento (CEE)
n . 1201 /89 ;

considerando che l'applicazione dei criteri sopra descritti
induce a fissare il prezzo mondiale del cotone non sgra
nato al livello indicato dal presente regolamento;

considerando che, a norma dell'articolo 5, paragrafo 3 del
regolamento (CE) n . 1554/95, l'importo dell'acconto è pari
al prezzo di obiettivo ridotto del prezzo del mercato
mondiale, nonché di una riduzione calcolata in base alla
formula applicabile in caso di superamento del quantita
tivo massimo garantito, ma tenendo conto della produ
zione stimata del cotone non sgranato, maggiorata del
15 % ; che il regolamento (CE) n . 1683/96 della Commis
sione (6) ha fissato il livello della produzione stimata per la
campagna 1996/ 1997; che l'applicazione di tale metodo
induce a stabilire al livello sotto indicato l'importo dell'ac
conto per Stato membro,

visto il regolamento (CE) n . 1554/95 del Consiglio, del 29
giugno 1995, che stabilisce le norme generali del regime
di aiuto per il cotone ed abroga il regolamento (CEE) n .
2169/81 (2), modificato dal regolamento (CE) n . 1584/
96 C), in particolare gli articoli 3, 4 e 5,

considerando che, a norma dell articolo 3 del regolamento
(CE) n . 1554/95, si procede periodicamente alla fissazione
del prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato
in base al prezzo del mercato mondiale constatato per il
cotone sgranato, tenendo conto del rapporto storico
riscontrabile tra il prezzo preso in considerazione per il
cotone sgranato e quello calcolato per il cotone non sgra
nato; che tale rapporto storico è stato fissato all'articolo 1 ,
paragrafo 2 del regolamento (CEE) n . 1201 /89 della
Commissione , del 3 maggio 1989 , recante modalità di
applicazione del regime di aiuti per il cotone (4), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1 645/96 (5); che,
qualora non sia possibile stabilire il prezzo del mercato
mondiale secondo tali modalità, tale prezzo viene stabilito
in base all'ultimo prezzo fissato;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . Il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgra
nato, di cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n . 1554/95,
è fissato a 37,579 ECU/ 100 kg.

2. L'importo dell'acconto sull'aiuto, di cui all'articolo 5
paragrafo 3 del regolamento (CE) n . 1554/95, è pari a :

— 57,028 ECU/kg per la Spagna,
— 26,520 ECU/kg per la Grecia,
— 68,721 ECU/kg per gli altri Stati membri .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

considerando che, a norma dell articolo 4 del regolamento
(CE) n . 1554/95, il prezzo del mercato mondiale del
cotone sgranato è fissato per un prodotto rispondente a
determinate caratteristiche e tenendo conto delle offerte e
delle quotazioni che, tra quelle considerate rappresenta
tive della tendenza effettiva del mercato, appaiano le più
favorevoli ; che per tale determinazione si calcola una
media delle offerte e delle quotazioni rilevate in una o più
borse europee per un prodotto reso cif per un porto
dell'Europa del Nord, in provenienza dai vari paesi forni
tori considerati più rappresentativi per il commercio

(') GU n . L 148 del 30 . 6 . 1995, pag. 45.
(2) GU n. L 148 del 30 . 6 . 1995, pag. 48 .
(3) GU n. L 206 del 16 . 8 . 1996, pag. 16.
(4) GU n . L 123 del 4. 5 . 1989, pag. 23 .
(4 GU n. L 207 del 17. 8 . 1996, pag. 3 . (é) GU n . L 217 del 28 . 8 . 1996, pag. 1 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 374/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa le restituzioni all'esportazione per gli sciroppi ed alcuni altri prodotti
del settore dello zucchero esportati come tali

necessita di stabilire un equilibrio tra l'utilizzazione dei
prodotti di base della Comunità ai fini dell'esportazione
dei prodotti di trasformazione verso i paesi terzi , e l'utiliz
zazione dei prodotti di tali paesi ammessi al traffico di
perfezionamen to;

considerando che l'applicazione dell'importo di base può
essere limitato ad alcuni dei prodotti di cui all'articolo 1 ,
paragrafo 1 , lettera d) del regolamento (CEE) n . 1785/81 ;

considerando che , a norma dell'articolo 17 del regola
mento (CEE) n . 1785/81 , può essere prevista una restitu
zione all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1 ,
paragrafo 1 , lettere f), g) e h) del suddetto regolamento;
che l'ammontare della restituzione è determinato, per 100
kg di sostanza secca, tenuto conto in particolare della
restituzione applicabile all'esportazione dei prodotti del
codice NC 1702 30 91 , della restituzione applicabile all'e
sportazione dei prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 ,
lettera d), del regolamento (CEE) n . 1785/81 e degli
aspetti economici delle esportazioni previste; che, per i
prodotti di cui alle lettere f) e g) del richiamato paragrafo
1 , la restituzione è concessa soltanto ai prodotti che soddi
sfano alle condizioni stabilite dall'articolo 5 del regola
mento (CE) n . 2135/95 e che, per i prodotti di cui alla
lettera h), la restituzione è concessa soltanto se essi rispon
dono alle condizioni di cui all'articolo 6 del regolamento
(CE) n . 2135/95;

considerando che le restituzioni di cui sopra devono
essere fissate ogni mese; che esse possono essere modifi
cate nell'intervallo;

considerando che in virtù dell'applicazione di tali moda
lità, le restituzioni per i prodotti in questione vengono
fissate agli importi che figurano nell'allegato del presente
regolamento;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per lo zucchero,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1 599/96 (2), in particolare
l'articolo 17, paragrafo 5,

considerando che, ai sensi dell'articolo 17 del regola
mento (CEE) n . 1785/81 , la differenza tra i corsi o i prezzi
praticati sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti
colo 1 , paragrafo 1 , lettera d) dello stesso regolamento e i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere compen
sata da una restituzione all'esportazione;

considerando che, conformemente all'articolo 3 del rego
lamento (CE) n . 2135/95 della Commissione, del 7
settembre 1995, relativo alle modalità d'applicazione per
la concessione delle restituzioni all'esportazione nel
settore dello zucchero (3), la restituzione per 1 00 kg dei
prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera d) del
regolamento (CEE) n . 1785/81 , oggetto di un'esportazione,
è uguale all'importo di base moltiplicato per il tenore di
altri zuccheri convertiti in saccarosio; che tale tenore di
saccarosio, constatato per il prodotto in causa, è determi
nato conformemente alle disposizioni dell'articolo 3 del
regolamento (CE) n . 2135/95;

considerando che, ai sensi dell'articolo 17 quater del rego
lamento (CEE) n . 1785/81 , l'importo di base della restitu
zione per il sorbosio, esportato come tale, deve essere
uguale all'importo di base della restituzione diminuito del
centesimo della restituzione alla produzione valida ai
sensi del regolamento (CEE) n . 1010/86 del Consiglio, del
25 marzo 1986, che stabilisce le norme generali applica
bili alla restituzione alla produzione per lo zucchero
utilizzato dall'industria chimica (4), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n . 1126/96 della Commissione ^
per i prodotti di cui all'allegato di quest'ultimo regola
mento;

considerando che per gli altri prodotti di cui all'articolo 1 ,
paragrafo 1 , lettera d), del regolamento (CEE) n . 1785/81 ,
esportati come tali , l' importo di base delle restituzioni
deve essere uguale ad un centesimo di un importo che è
stabilito tenendo conto, da un lato, della differenza tra il
prezzo d'intervento valido per lo zucchero bianco nelle
zone non deficitarie della Comunità nel mese per il quale
è fissato l'importo di base e i corsi o prezzi dello zucchero
bianco constatati sul mercato mondiale e, dall'altro, della

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'arti
colo 1 , paragrafo 1 , lettere d), f), g) e h) del regolamento
(CEE) n . 1785/81 , esportati come tali , sono fissate agli
importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

(') GU n . L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
(2) GU n . L 206 del 16. 8 . 1996, pag. 43 .
(3) GU n . L 214 dell'8 . 9 . 1995, pag. 16 .
(4) GU n . L 94 del 9 . 4. 1986, pag. 9 .
h GU n . L 150 del 25. 6 . 1996, pag. 3 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa le restituzioni
all'esportazione per gli sciroppi ed alcuni altri prodotti del settore dello zucchero esportati

come tali

Codice prodotto Importo della restituzione

— ECU/100 kg di sostanza secca —

1702 40 10 9100 41,47 (2)
1702 60 10 9000 41,47 (2)
1702 60 90 9200 78,79 (4)

— ECU/ 1 % di saccarosio x 100 kg —

1702 60 90 9800 0,4147 (')

— ECU/ 100 kg di sostanza secca —

1702 90 30 9000 41,47 (2)

— ECU/ 1 % di saccarosio x 100 kg —

1702 90 60 9000 0,4147 (')
1702 90 71 9000 0,4147 (')
1702 90 99 9900 0,4 1 47 (') (3)

— ECU/ 100 kg di sostanza secca —

2106 90 30 9000 41,47 (2)

— ECU/ 1 % di saccarosio x 100 kg —

2106 90 59 9000 0,4147 (')

(') L'importo di base non è applicabile agli sciroppi con una purezza inferiore
all'85 % [regolamento (CEE) n . 394/70], Il tenore di saccarosio è determinato in
conformità all'articolo 13 del regolamento (CEE) n . 394/70 .

(2) Applicabile unicamente ai prodotti di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE)
n . 1469/77.

(') L'importo di base non si applica al prodotto definito al punto 2 dell'allegato del
regolamento (CEE) n . 3513/92 (GU n. L 355 del 5. 12. 1992, pag. 12).

(4) Applicabile esclusivamente ai prodotti di cui all'articolo 1 3 ter del regolamento
(CEE) n . 394/70 .

NB: I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal
regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU n . L 366
del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato .
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REGOLAMENTO (CE) N. 375/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che (issa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (6), sono utilizzati per convertire gli importi
espressi nelle monete dei paesi terzi e servono come base
per la fissazione del tasso di conversione agricolo delle
monete degli Stati membri ; che le modalità di applica
zione e di determinazione delle suddette conversioni sono
state stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della
Commissione f7), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1482/96 (fi);

considerando che dalle suddette disposizioni risulta che il
correttivo deve essere fissato conformemente all'allegato al
presente regolamento;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13, paragrafo 8 ,

considerando che, in virtù dell'articolo 13 , paragrafo 8 del
regolamento (CEE) n . 1766/92, la restituzione applicabile
alle esportazioni di cereali nel giorno di presentazione
della domanda di titolo è applicata, su richiesta, ad
un'esportazione da effettuare durante il periodo di validità
del titolo; che in questo caso può essere applicato alla
restituzione un correttivo;

considerando che il regolamento (CE) n . 1501 /95 della
Commissione, del 29 giugno 1995, che stabilisce modalità
di applicazione del regolamento (CEE) n . 1766/92 del
Consiglio in relazione alla concessione delle restituzioni
all'esportazione e le misure da adottare in caso di turba
tive nel settore dei cereali (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 95/96 (4), ha consentito di fissare un
correttivo per i prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 ,
lettera c) del regolamento (CEE) n . 1766/92; che tale
correttivo va calcolato tenendo conto degli elementi di cui
all'articolo 1 del regolamento (CE) n . 1501 /95;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di taluni mercati possono rendere
necessaria la differenziazione del correttivo secondo la
destinazione;

considerando che il correttivo deve essere fissato contem
poraneamente alla restituzione e secondo la stessa proce
dura; che nell'intervallo tra una fissazione e l'altra esso
può essere modificato;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipata
mente per le esportazioni di cereali di cui all'articolo 1 ,
paragrafo 1 , lettere a), b) e c) del regolamento (CEE)
n . 1766/92, malto escluso, è fissato nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.
Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37 .
(•') GU n. L 147 del 30. 6 . 1995, pag. 7.
(4) GU n . L 18 del 24. 1 . 1996, pag. 10 .

(*) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(«) GU n. L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .
0 GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 106.
(8) GU n . L 188 del 27. 7. 1996, pag. 22.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa il correttivo applicabile
alla restituzione per i cereali

(ECU/t )

Codice prodotto Destinazione (')
Corrente

3

1° term .

4

2o term .

5

3o term.

6

4o term .

7

5o term .

8

6o term.

9

0709 90 60 _ _ \ I

0712 90 19 — — — — — — — —

1001 10 00 9200 — — — — — — — —

1001 10 00 9400 01 0 0 0 - 10,00 - 10,00 — —

1001 90 91 9000 — — — — — — — —

1001 90 99 9000 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1002 00 00 9000 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1003 00 10 9000 — — — — — — — —

1003 00 90 9000 01 0 0 0 - 20,00 - 20,00 — —

1004 00 00 9200 — — — — — — — —

1004 00 00 9400 01 0 0 0 0 - 20,00 — —

1005 10 90 9000 — — — — — — — —

1005 90 00 9000 01 0 0 0 0 0 — —

1007 00 90 9000 — — — — — — — —

1008 20 00 9000 — — — — — — — —

1101 00 11 9000 — — — — — — — —

1101 00 159100 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1101 00 159130 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1101 00 159150 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1101 00 15 9170 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1101 00 159180 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1101 00 15 9190 — — — — — — — —

1101 00 90 9000 — — — , — — — — —

1102 10 00 9500 01 0 0 0 0 - 10,00 — —

1102 10 00 9700 — — — — — — — —

1102 10 00 9900 — — — — — — — —

1103 11 10 9200 01 0 0 0 - 15,00 - 15,00 — —

1103 11 10 9400 — — — — — — — —

1103 11 10 9900 — — — — — — — —

1103 11 90 9200 01 0 0 0 0 - 15,00 — —

1103 11 90 9800 — — — — — — — —

(') Le destinazioni sono identificate come segue :
01 tutti i paesi terzi .

NB: Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 2145/92 della Commissione (GU n . L 214 del 30 . 7 . 1992, pag. 20),
modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 376/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione degli alimenti composti a
base di cereali per gli animali

prodotti da esso derivati; che la restituzione deve essere
concessa per le quantità di prodotti cerealicoli contenute
negli alimenti composti per gli animali;

considerando che l'importo della restituzione deve
d'altronde tener conto delle possibilità e delle condizioni
di vendita dei prodotti in causa sul mercato mondiale,
della necessità di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e degli aspetti economici delle esportazioni;

considerando tuttavia che per la fissazione della restitu
zione è opportuno basarsi , per il momento, sulla diffe
renza constatata, sul mercato comunitario e su quello
mondiale , tra i costi delle materie prime generalmente
utilizzate negli alimenti composti in questione; che in tal
modo si può tener conto con maggior precisione della
realtà economica delle esportazioni dei suddetti prodotti ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio;

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi
dente ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione degli alimenti composti
per gli animali contemplati dal regolamento (CEE)
n . 1766/92 e soggetti al regolamento (CE) n . 1517/95
sono fissate conformemente all'allegato del presente rego
lamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997 .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13 , paragrafo 3 ,

considerando che, ai sensi dell'articolo 13 del regola
mento (CEE) n . 1766/92, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo
1 di detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti nella
Comunità può essere compensata mediante una restitu
zione all'esportazione ;

considerando che il regolamento (CE) n . 1517/95 della
Commissione, del 29 giugno 1995, recante modalità
d'applicazione del regolamento (CEE) n . 1766/92
riguardo al regime d'importazione e di esportazione degli
alimenti composti a base di cereali per gli animali e
recante modifica del regolamento (CE) n . 1162/95 che
stabilisce modalità particolari d'applicazione del regime
dei titoli d'importazione e di esportazione nel settore dei
cereali e del riso (3), ha definito, all'articolo 2, i criteri
specifici su cui deve essere fondato il computo della resti
tuzione per tali prodotti ;

considerando che tale calcolo deve ugualmente tener
conto del contenuto in prodotti cerealicoli ; che, per
ragioni di semplificazione, è opportuno che la restituzione
sia versata per due categorie di «prodotti cerealicoli », ossia,
da un lato, per il granturco e i prodotti derivati dal gran
turco, che costituisce il cereale più comunemente utiliz
zato negli alimenti composti che vengono esportati , e ,
d'altro lato, per gli «altri cereali » che comprendono i
prodotti cerealicoli ammissibili , escluso il granturco e i

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.
Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 181 dell 1 . 7. 1992, pag. 21 .
4 GU n . L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37 .
P) GU n . L 147 del 30 . 6 . 1995, pag. 51 .
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione di alimenti composti a base di cereali per gli animali

Codice dei prodotti che beneficiano della restituzione ali esportazione ('):
2309 10 11 9000, 2309 10 13 9000 , 2309 10 31 9000,
2309 10 33 9000, 2309 10 51 9000, 2309 10 53 9000,
2309 90 31 9000, 2309 90 33 9000, 2309 90 41 9000,
2309 90 43 9000 , 2309 90 51 9000, 2309 90 53 9000 .

(ECU/t)

Prodotti cerealicoli ( 2) Ammontare delle restituzioni (2)

Granturco e prodotti derivati dal granturco:
codici NC 0709 90 60 , 0712 90 19 , 1005, 1102 20,
1103 13 , 1103 29 40, 1104 19 50, 1104 23,
1904 10 10 34,41

Prodotti cerealicoli (2), escluso il granturco e i
prodotti da esso derivati 17,17

(') I codici prodotto sono definiti nel settore 5 dell allegato del regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU n . L
366 del 24. 12 . 1987, pag. 1 ), modificato.

(2) Ai fini della restituzione vengono considerati solamente amidi o fecole provenienti da prodotti cerealicoli .
Con l'espressione «prodotti cerealicoli » si intendono i prodotti che rientrano nelle sottovoci 0709 90 60 e 0712 90 19,
capitolo 10, nelle voci 1101 , 1102, 1103 e 1104 (esclusa la sottovoce 1104 30) e i cereali contenuti nei prodotti che
rientrano nelle sottovoci 1904 10 10 e 1904 10 90 della nomenclatura combinata . I cereali contenuti nei prodotti che
rientrano nelle sottovoci 1904 10 10 e 1904 10 90 della nomenclatura combinata sono considerati equivalenti al peso di
tali prodotti finali .
Non è pagata alcuna restituzione per i cereali per i quali non è possibile individuare, mediante analisi , l'origine degli
amidi o delle fecole .
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REGOLAMENTO (CE) N. 377197 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), in particolare l'articolo 13 , paragrafo 3 ,

considerando che e opportuno graduare la restituzione da
accordare in funzione del contenuto, secondo i prodotti ,
in ceneri , in cellulosa greggia, in involucri , in proteine, in
materie grasse o in amido, tale contenuto essendo partico
larmente indicativo della quantità di prodotti di base real
mente incorporata nel prodotto trasformato;

considerando che per quanto riguarda le radici di
manioca ed altre radici e tuberi tropicali , nonché le loro
farine, l'aspetto economico delle esportazioni prevedibili
non rende necessaria al momento attuale , tenendo conto
della natura e dell'origine dei prodotti , la fissazione di una
restituzione all'esportazione; che, per alcuni prodotti
trasformati a base di cereali , l'esiguità della partecipazione
della Comunità al commercio mondiale, non rende neces
saria, attualmente, la fissazione di una restituzione all'e
sportazione;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio;

considerando che alcuni prodotti trasformati a base di
granturco possono essere sottoposti ad un trattamento
termico in seguito al quale la qualità del prodotto non
corrisponde a quella ammessa a beneficiare di una restitu
zione; che è pertanto opportuno precisare che tali
prodotti, contenenti amido pregelatinizzato, non sono
ammessi a beneficiare di restituzioni all'esportazione;

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi
dente,

considerando che ai sensi dell articolo 13 del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e dell'articolo 13 del regolamento (CE)
n . 3072/95 la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detti regola
menti ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all'esporta
zione;

considerando che, in virtù dell articolo 1 3 del regola
mento (CE) n . 3072/95 le restituzioni devono essere
fissate tenendo conto della situazione e della probabile
evoluzione, da una parte, delle disponibilità di cereali, di
riso e delle rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato
comunitario, e dall'altra dei prezzi dei cereali , del riso e
delle rotture di riso e dei prodotti del settore cerealicolo
sul mercato mondiale; che, in virtù degli stessi articoli,
occorre anche garantire ai mercati dei cereali e del riso
una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale dal
punto di vista dei prezzi e degli scambi, e tener conto
inoltre dell'aspetto economico delle esportazioni previste
nonché dell'opportunità di evitare perturbazioni sul
mercato comunitario;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:
considerando che il regolamento (CE) n . 1518/95 del
Consiglio (4), modificato dal regolamento (CE) n . 2993/
95 (5), relativo al regime di importazione e di esportazione
dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso, ha defi
nito all'articolo 4 i criteri specifici su cui deve essere
fondato il computo della restituzione per tali prodotti ;

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'ar
ticolo 1 , paragrafo 1 , lettera d) del regolamento (CEE)
n . 1766/92 e all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera c) del rego
lamento (CE) n . 3072/95, soggetti al regolamento (CE)
n . 1518/95 sono fissate conformemente all'allegato del
presente regolamento.

(') GU n . L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37.
(3) GU n . L 329 del 30. 12. 1995, pag. 18 .
(4) GU n . L 147 del 30 . 6. 1995, pag. 55.
5 GU n. L 312 del 23. 12. 1995, pag. 25.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

(ECU/t) (ECU/t)
Codice prodotto Ammontare

delle restituzioni Codice prodotto Ammontare
delle restituzioni

1102 20 10 9200 (') 48,17 1104 23 10 9100 51,62
1102 20 10 9400 (') 41,29 1104 23 10 9300 39,57
1102 20 90 9200 (') 41,29 1104 29 11 9000 15,45
1102 90 10 9100 28,79 1104 29 51 9000 15,15
1102 90 10 9900 19,57 1104 29 55 9000 15,15

1102 90 30 9100 42,48 1104 30 10 9000 3,79

1103 12 00 9100 42,48 1104 30 90 9000 8,60

1103 13 109100 (') 61,94 1107 10 11 9000 26,97

1103 13 10 9300 (') 48,17 1107 10 91 9000 34,16

1103 13 10 9500 (') 41,29
1108 11 00 9200 30,30
1108 11 00 9300 30,301103 13 90 9100 (') 41,29
1108 12 00 9200 55,06

1103 19 10 9000 32,08
1108 12 00 9300 55,06

1103 19 30 9100 29,74
1108 13 00 9200 55,06

1103 21 00 9000 15,45 1108 13 00 9300 55,06
1103 29 20 9000 19,57 1108 19 10 9200 37,24
1104 11 90 9100 28,79 1108 19 10 9300 37,24
1104 12 90 9100 47,20 1109 00 00 9100 0,00
1104 12 90 9300 37,76 1702 30 51 9000 (2) 61,86
1104 19 10 9000 15,45 1702 30 59 9000 j2) 47,36
1104 19 50 9110 55,06 1702 30 91 9000 61,86
1104 19 50 9130 44,73 1702 30 99 9000 47,36
1104 21 10 9100 28,79 1702 40 90 9000 47,36
1104 21 30 9100 28,79 1702 90 50 9100 61,86
1104 21 50 9100 38,38 1702 90 50 9900 47,36
1104 21 50 9300 30,70 1702 90 75 9000 64,82
1104 22 20 9100 37,76 1702 90 79 9000 44,99
1104 22 30 9100 40,12 2106 90 55 9000 47,36

(') Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell amido .
(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n . 2730/75 (GU n . L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 20), modificato .

NB: I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU n . L 366 del
24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 378/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

relativo al rigetto delle domande di titoli di esportazione per taluni prodotti del
settore delle carni bovine

esportazione per tali prodotti presentate dal 24 febbraio
1997,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 2222/96 (2),
visto il regolamento (CE) n . 1445/95 della Commissione,
del 26 giugno 1995, che stabilisce modalità d'applicazione
del regime dei titoli d'importazione e d'esportazione nel
settore delle carni bovine e che abroga il regolamento
(CE) n . 2377/80 (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 266/97 (4), in particolare l'articolo 10,
considerando che i quantitativi figuranti nelle domande di
prefissazione delle restituzioni di altre preparazioni e
conserve sono superiori allo smercio normale; che è stato
pertanto deciso di respingere tutte le domande di titoli di

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In conformità dell'articolo 10, paragrafo 2 del regola
mento (CE) n . 1445/95, non sarà dato seguito alle
domande di titoli di esportazione comportanti fissazione
anticipata delle restituzioni per i prodotti che rientrano
nei codici di prodotti 1602 50 39 9705 e 1602 50 80 9705
presentate dal 24 al 28 febbraio 1997.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 24.b) GU n . L 296 del 21 . 11 . 1996, pag. 50
P GU n . L 143 del 27. 6 . 1995, pag. 35.
(<) GU n . L 45 del 15. 2. 1997, pag. 1 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 119191 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore delle carni bovine

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, preparazioni e conserve di carni o frattaglie che figurano
nell'allegato al codice NC 1602 50 10 ;

considerando che, tenuto conto delle caratteristiche estre
mamente differenti dei prodotti di cui ai codici prodotti
0201 20 90 700 e 0202 20 90 100 utilizzate in materia di
restituzioni, è opportuno concedere la restituzione
soltanto per i pezzi nei quali il peso delle ossa non supera
un terzo:

considerando che, per quanto riguarda le carni della
specie bovina, disossate, salate e secche esistono correnti
commerciali tradizionali a destinazione della Svizzera;
che , nella misura necessaria al mantenimento di tali
scambi, è opportuno fissare per la restituzione un importo
che copra la differenza fra i prezzi sul mercato svizzero e i
prezzi all'esportazione degli Stati membri; che esistono
possibilità di esportazione di tali carni e delle carni salate,
secche ed affumicate, verso alcuni paesi terzi dell'Africa e
del Medio e Vicino Oriente; che è necessario tener conto
di tale situazione, fissando una restituzione in conformità;

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 2222/96 (2), in particolare
l'articolo 13,

considerando che, ai sensi dell'articolo 13 del regola
mento (CEE) n . 805/68 , la differenza fra i prezzi dei
prodotti di cui all'articolo 1 di tale regolamento, sul
mercato mondiale e nella Comunità, può essere compen
sata da una restituzione all'esportazione;

considerando che le condizioni per la concessione di
restituzioni particolari all'esportazione di determinate
carni bovine e conserve di carne sono state adottate dai
regolamenti della Commissione (CEE) n . 32/82 (3), modi
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3169/87 (4),
(CEE) n . 1964/82 (^ modificato dal regolamento (CEE)
n . 3169/87, e (CEE) n . 2388/84 (6), modificato dal regola
mento (CEE) n . 3169/87 0;

considerando che l'applicazione di queste regole e criteri
alla situazione prevedibile dei mercati nel settore delle
carni bovine ha come conseguenza che la restituzione
deve essere fissata come sotto indicato;

considerando che, data l'attuale situazione del mercato
nella Comunità e le possibilità di smercio, segnatamente
in taluni paesi terzi, devono essere concesse restituzioni
all'esportazione, da un lato, di bovini da macello di peso
vivo superiore a 220 kg ma non superiore a 300 kg e ,
dall'altro, di bovini adulti di peso vivo uguale o superiore
a 300 kg;

considerando che è inoltre opportuno concedere restitu
zioni all'esportazione verso determinate destinazioni di
talune carni fresche o refrigerate che figurano nell'allegato
al codice NC 0201 , di talune carni congelate che figurano
nell'allegato al codice NC 0202, di certe frattaglie che
figurano nell'allegato al codice NC 0206 e di talune

considerando che per alcune altre presentazioni di
conserve di carni e di frattaglie , figuranti nell'allegato ai
codici NC da 1602 50 31 a 1602 50 80 , la partecipazione
della Comunità al commercio internazionale può essere
mantenuta accordando una restituzione di un importo
calcolato tenendo conto di quella concessa fino ad oggi
agli esportatori ;

considerando che , per quanto riguarda gli altri prodotti
del settore delle carni bovine, è inopportuno fissare una
restituzione , in quanto la partecipazione della Comunità
al commercio mondiale è trascurabile ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 3846/87 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 2230/96 (9), ha stabilito la nomenclatura dei
prodotti agricoli per le restituzioni all'esportazione; che ,
per ragioni di chiarezza, è necessario identificare le desti
nazioni in un allegato separato;

considerando che, per semplificare le formalità doganali
che gli operatori devono espletare all'esportazione , è
opportuno allineare gli importi delle restituzioni per
l'insieme delle carni congelate su quelle concesse per le
carni fresche o refrigerate diverse dalle carni provenienti
da bovini maschi adulti;

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 24.
(2) GU n . L 296 del 21 . 11 . 1996, pag. 50 .
(j GU n . L 4 dell' 8 . 1 . 1982, pag. 11 .
(4) GU n . L 301 del 24 . 10 . 1987, pag. 21 .
(j GU n . L 212 del 21 . 7 . 1982, pag. 48 .
(s) GU n . L 221 del 18 . 8 . 1984, pag. 28 .
O GU n . L 370 del 19 . 12. 1992, pag. 16 .

(") GU n . L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 .
0 GU n . L 305 del 27. 11 . 1996, pag. 1 .
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nomenclatura restituzioni ed adeguare quindi 1 elenco dei
prodotti del codice NC 1602 50 80;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

considerando che in taluni casi 1 esperienza ha mostrato
che è spesso difficile quantificare le altre carni rispetto a
quelle ottenute dalla sola specie bovina e contenute nelle
preparazioni e conserve di cui al codice NC 1602 50; che
è pertanto opportuno isolare i prodottti della sola specie
bovina e creare una nuova voce per i miscugli di carni o
di frattaglie; che per rafforzare il controllo dei prodotti
diversi dai miscugli di carni o di frattaglie , è necessario
disporre che alcuni di questi prodotti possano beneficiare
di restituzioni soltanto se sono fabbricati nel quadro del
regime previsto dall'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 565/80 del Consiglio, del 4 marzo 1980, relativo al
pagamento anticipato delle restituzioni all'esportazione
per i prodotti agricoli ('), modificato da ultimo dal regola
mento (CEE) n . 2026/83 (2);
considerando che per evitare abusi in sede di esportazione
di taluni riproduttori di razza pura occorre differenziare la
restituzione per le femmine in funzione della loro età;
considerando che nonostante la suddivisione della
nomenclatura combinata relativa alle preparazioni e
conserve di carni diverse da quelle non cotte di cui al
codice NC 1602 50, l'esperienza dimostra che è possibile
sopprimere vari prodotti del codice NC 1602 50 31 dalla

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1 . L'elenco dei prodotti alla cui esportazione è concessa
la restituzione di cui all'articolo 13 del regolamento (CEE)
n . 805/68 nonché i rispettivi importi sono fissati nell'alle
gato .

2 . Le destinazioni sono indicate nell'allegato II del
presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 62 del 7 . 3 . 1980, pag. 5 .
(2) GU n . L 199 del 22. 7. 1983, pag. 12.
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ALLEGATO I

del regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa le restituzioni
all'esportazione nel settore delle carni bovine

(ECU/100 kg) (ECU/100 kg)
I

Destinazione
Ammontare delle

Codice prodotto Destinazione
Ammontare delle

Codice prodotto restituzioni (7) restituzioni (7)

— Peso vivo — — Peso netto —

0102 10 10 9120 01 74,00
0201 20 20 9120 02 102,50

0102 10 10 9130 02 49,00
03

03 34,00 71,50

\ 04 17,00 04 35,50

0102 10 30 9120 01 74,00 0201 20 30 9110(1 ) 02 101,00

0102 10 30 9130 02 49,00 03 69,50
03 34,00 04 34,00
04 17,00

0201 20 30 9120 02 74,50
0102 10 90 9120 01 74,00

65,50
03 52,50

0102 90 41 9100 02
04 26,00

0102 90 51 9000 02 49,00
03 34,00 0201 20 50 9110(1 ) 02 177,00

04 17,00 03 118,00

0102 90 59 9000 02 49,00 \ 04 58,50
03 34,00

130,500201 20 50 9120 02
04 17,00

03 90,00
0102 90 61 9000 02 49,00 \

03 34,00 04 45,00

04 17,00 0201 20 50 9130(1 ) 02 101,00

0102 90 69 9000 02 49,00 03 69,50
03 34,00 04 34,00
04 17,00

65,50
0201 20 50 9140 02 74,50

0102 90 71 9000 02

03 43,00
03 52,50

04 21,50 04 26,00

0102 90 79 9000 02 65,50 0201 20 90 9700 02 74,50
03 43,00 03 52,50
04 21,50 04 26,00

— Peso netto — 0201 30 00 9050 05(4) 108,00

07 (4a) 108,00

0201 10 00 9110(1 ) 02 101,00 0201 30 00 9100(2) 02 246,50
03 69,50 03 169,00
04 34,00

04 84,50
0201 10 00 9120 02 74,50

06 216,50
03 52,50
04 26,00 0201 30 00 9150(6) 08 131,00

0201 10 00 9130(1 ) 02 139,50 09 120,00
03 93,50 03 101,00
04 47,00 04 51,00

0201 10 00 9140 02

03

102,50
71,50

06 117,50

04 35,50 0201 30 00 9190 (6) 02 103,50

0201 20 20 9110(1 ) 02 139,50
03 68,00

03 93,50 04 34,00

04 47,00 06 83,00
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(ECU/100 kg) (ECU/WO kg)

Codice prodotto Destinazione
Ammontare delle
restituzioni (7) Codice prodotto Destinazione Ammontare delle

restituzioni (?)

— Peso netto — — Peso netto —

0202 10 00 9100 02 74,50 1602 50 10 9120 02 119,00 (8)
03 52,50 03 95,50 (8)
04 26,00 04 95,50 (8)

0202 10 00 9900 02 102,50 1602 50 10 9140 02 105,50 (8)
03 71,50 03 84,50 (8)
04 35,50 04 84,50 (8)

0202 20 10 9000 02 102,50 1602 50 10 9160 02 84,50 (8)
03 71,50 03 68,00 (8)
04 35,50 04 68,00 (8)

0202 20 30 9000 02 74,50
1602 50 10 9170 02 56,00 (8)

03 52,50
03 45,00 (8)

04 26,00
04 45,00 (8)

\ 1602 50 10 9190 02 56,00
0202 20 50 9100 02 130,50

03 45,00
03 90,00

\ 04 45,00
04 45,00

1602 50 10 9240 02
0202 20 50 9900 02 74,50 03 _

03 52,50 04
04 26,00

1602 50 10 9260 02 —

0202 20 90 9100 02 74,50 03
03 52,50 04

04 26,00 1602 50 10 9280 02 —

0202 30 90 9100 05(4) 108,00 03 —

07 (4a) 108,00 04 —

0202 30 90 9400 (6) 08 131,00 1602 50 31 9125 01 116,50 (5)
09 120,00 1602 50 31 9135 01 68,00 (8)
03 101,00 1602 50 31 9195 01 33,50
04 51,00

06 117,50
1602 50 31 9325 01 104,50 (5)
1602 50 31 9335 01 61,00 (8)

0202 30 90 9500 (6) 02 103,50 I
03 68,00 1602 50 31 9395 01 33,50

04 34,00 1602 50 39 9125 01 116,50 (5)
06 83,00 1602 50 39 9135 01 68,00 (8)

0206 10 95 9000 02 103,50 1602 50 39 9195 01 33,50
03 68,00 1602 50 39 9325 01 104,50 (5)
04 34,00 II

1602 50 39 9335 01 61,00 (8)
06 83,00 II

1602 50 39 9395 01 33,50
0206 29 91 9000 02 103,50 II

03 68,00
1602 50 39 9425 01 77,00 (5)

l 04 34,00 1602 50 39 9435 01 45,00 (8)
06 83,00 1602 50 39 9495 01 33,50

0210 20 90 9100 02 86,50 1602 50 39 9505 01 33,50

04 51,50 1602 50 39 9525 01 77,00 (5)
0210 20 90 9300 02 107,00 1602 50 39 9535 01 45,00 (8)

0210 20 90 9500 (3) 02 107,00 1602 50 39 9595 01 33,50
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(ECU/100 kg) (ECU/100 kg)

Codice prodotto Destinazione
Ammontare delle
restituzioni (7) Codice prodotto Destinazione Ammontare delle

restituzioni (?)

— Peso netto — — Peso netto —

1602 50 39 9615 01 33,50 1602 50 80 9495 01 33,50

1602 50 39 9625 01 15,00 1602 50 80 9505 01 33,50

1602 50 39 9705 01 —

1602 50 80 9515 01 15,00

1602 50 39 9805 01 —

1602 50 80 9535 01 45,00 (8)

1602 50 39 9905 01 —

1602 50 80 9595 01 33,50

1602 50 80 9135 01 68,00 (8) 1602 50 80 9615 01 33,50

1602 50 80 9195 01 33,50 1602 50 80 9625 01 15,00

1602 50 80 9335 01 61,00 (8) 1602 50 80 9705 01 —

1602 50 80 9395 01 33,50 1602 50 80 9805 01 —

1602 50 80 9435 01 45,00 (8) 1602 50 80 9905 01 —

( 1 ) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alla presentazione dell'attestato riportato nell allegato del regolamento (CEE) n . 32/82 modificato.
(2) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 1964/82 modificato ,
p) La restituzione per le carni bovine in salamoia è concessa per il peso netto della carne, al netto del peso della salamoia .
(4) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 2973/79 della Commissione (GU n . L 336 del 29 . 12. 1979, pag. 44), modificato.
(4a) Ai sensi del regolamento (CE) n . 2051 /96 della Commissione (GU n. L 274 del 26. 10. 1996, pag. 18), modificato.
(5) GU n. L 221 del 19 . 8 . 1984, pag. 28 .
(6) Il tenore di carne bovina magra, escluso il grasso, è determinato in base alla procedura d'analisi indicata nell'allegato del regolamento (CEE) n . 2429/86
della Commissione (GU n. L 210 dell' i . 8 . 1986, pag. 39).

(?) In virtù dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n . 805/68 modificato, non sono concesse restituzioni per l'esportazione dei prodotti importati da paesi terzi
e riesportati verso di essi .

(8) La concessione di restituzioni è subordinata alla fabbricazione nel quadro del regime di cui all'articolo 4 del regolamento (CEE) n . 565/80 modificato .
NB: I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n . 3846/87 modificato.
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ALLEGATO II

Zona 01 : Tutti i paesi terzi

Zona 02: Zone 08 4- 09

Zona 03 Zona 05 Zona 09

400 Stati Uniti d'America

Zona 06

809 Nuova Caledonia
822 Polinesia francese

Zona 07

404 Canada

Zona 08

022 Ceuta, Melilla
024 Islanda

028 Norvegia
041 Isole Faer 0er
043 Andorra

044 Gibilterra
045 Città del Vaticano
053 Estonia

054 Lettonia
055 Lituania
060 Polonia

061 Repubblica ceca
063 Slovacchia

064 Ungheria
066 Romania

068 Bulgaria
070 Albania

091 Slovenia

092 Croazia

093 Bosnia-Erzegovina
094 Serbia e Montenegro
096 Ex Repubblica iugoslava di

Macedonia

109 Comuni di Livigno e di Campione
d' Italia, isola di Helgoland

406 Groenlandia

600 Cipro
662 Pakistan

669 Sri Lanka

676 Myanmar (Birmania)
680 Tailandia
690 Vietnam
700 Indonesia

708 Filippine
724 Corea del Nord

740 Hong-Kong
950 Provviste e dotazioni di bordo

[destinazioni di cui all'articolo 34
del regolamento (CEE) n . 3665/87
della Commissione, modificato]

224 Sudan

228 Mauritania

232 Mali

236 Burkina Faso

240 Niger
244 Ciad

247 Capo Verde
248 Senegal
252 Gambia

257 Guinea Bissau

260 Guinea

264 Sierra Leone

268 Liberia
272 Costa d'Avorio
276 Ghana

280 Togo
284 Benin

288 Nigeria
302 Camerun

306 Repubblica centrafricana
310 Guinea equatoriale
311 Sao Tomé e Principe
314 Gabon

318 Congo
322 Zaire

324 Ruanda
328 Burundi

329 Sant'Elena e dipendenze
330 Angola
334 Etiopia
336 Eritrea

338 Gibuti

342 Somalia

350 Uganda
352 Tanzania

355 Seychelles e dipendenze
357 Territorio britannico dell'Oceano

Indiano

366 Mozambico
373 Maurizio

375 Comore

377 Mayotte
378 Zambia

386 Malawi

388 Repubblica sudafricana
395 Lesotho

046 Malta
052 Turchia
072 Ucraina
073 Bielorussia
074 Moldavia
075 Russia

076 Georgia
077 Armenia

078 Azerbaigian
079 Kazakistan
080 Turkmenistan
081 Uzbekistan

082 Tagikistan
083 Kirghizistan
204 Marocco

208 Algeria
212 Tunisia
216 Libia

220 Egitto
604 Libano
608 Siria

612 Iraq
616 Iran
624 Israele
625 Gaza e Gerico
628 Giordania
632 Arabia Saudita
636 Kuwait
640 Barhrein
644 Qatar
647 Emirati arabi uniti
649 Oman
653 Yemen
720 Cina

Zona 04

039 Svizzera

NB: I paesi sono quelli definiti dal regolamento (CE) n . 68/96 della Commissione (GU n . L 14 del 19 . 1 . 1996, pag. 6).
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REGOLAMENTO (CE) N. 380/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa la restituzione alla produzione per gli oli d'oliva impiegati nella
fabbricazione di talune conserve

corso di un periodo di riferimento; che è opportuno
considerare come periodo di riferimento i due mesi che
precedono l'inizio del periodo di validità della restituzione
alla produzione; che l'importo di cui sopra è maggiorato
di un importo pari all'aiuto al consumo in vigore il giorno
della decorrenza dell'applicazione di tale restituzione;

considerando che in applicazione dei criteri succitati la
restituzione deve essere fissata al livello di seguito indi
cato,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento n . 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'organizza
zione comune dei mercati nel settore dei grassi ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1581 /96 del
Consiglio (2), in particolare l'articolo 20 bis,
considerando che l'articolo 20 bis del regolamento n .
136/66/CEE prevede la concessione di una restituzione
alla produzione per l'olio d'oliva impiegato nella fabbrica
zione di talune conserve; che a norma del paragrafo 6
dello stesso articolo e fatto salvo il paragrafo 3 , la
Commissione fissa questa restituzione ogni due mesi;

considerando che a norma dell'articolo 20 bis paragrafo 2
del regolamento succitato, la restituzione è fissata in base
alla differenza esistente tra i prezzi praticati sul mercato
mondiale e sul mercato comunitario, prendendo in consi
derazione l'onere all'importazione applicabile all'olio
d'oliva di cui alla sottovoce NC 1509 90 00, nonché gli
elementi presi in considerazione all'atto della fissazione
delle restituzioni all'esportazione in vigore per tali oli nel

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per i mesi di marzo e aprile 1997 l'importo della restitu
zione alla produzione di cui all'articolo 20 bis, paragrafo 2
del regolamento n . 136/66/CEE è pari a 67,18 ECU/100
kg

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi è direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . 172 del 30. 9. 1966, pag. 3025/66.
(2) GU n. L 206 del 16. 8 . 1996, pag. 11 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 381/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei
cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del

trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 923/96 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13, paragrafo 3 ,
visto il regolamento (CE) n . 3072/95 del Consiglio, del
22 dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), in particolare l'articolo 1 3, paragrafo 3,
considerando che, a norma dell'articolo 13 , paragrafo 1
del regolamento (CEE) n . 1766/92 e dell'articolo 13, para
grafo 1 del regolamento (CE) n . 3072/95, la differenza tra
i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui
all'articolo 1 , di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi
nella Comunità può essere coperta da una restituzione
all'esportazione;
considerando che il regolamento (CE) n . 1222/94 della
Commissione , del 30 maggio 1994, che stabilisce, per
taluni prodotti esportati sotto forma di merci non
comprese nell'allegato II del trattato, le modalità comuni
d'applicazione relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione ed i criteri per stabilire il loro importo (4),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 229/96 (*),
ha specificato per quali di questi prodotti occorre fissare
un tasso di restituzione applicabile all'esportazione sotto
forma di merci che figurano, secondo il caso, nell'allegato
B del regolamento (CEE) n . 1766/92 o nell'allegato B del
regolamento (CE) n . 3072/95;
considerando che, conformemente all'articolo 4,
paragrafo 1 , primo comma del regolamento (CE) n . 1222/
94, il tasso della restituzione per 100 kg di ciascuno dei
prodotti di base considerati deve essere fissato per ciascun
mese;

considerando che, a seguito dell intesa tra la Comunità
europea e gli Stati Uniti d'America sulle esportazioni di
paste alimentari dalla Comunità verso gli Stati Uniti ,
approvata dalla decisione 87/482/CEE del Consiglio (6), si
rende necessario differenziare la restituzione per le merci
dei codici NC 1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro desti
nazione;

considerando che , conformemente all'articolo 4,
paragrafo 5, lettere b) del regolamento (CE) n . 1222/94,
quando la prova prevista all'articolo 4, paragrafo 5, lettera
a) del suddetto regolamento non è apportata, bisogna
fissare un tasso di restituzione all'esportazione ridotto,
tenuto conto dell'importo della restituzione alla produ
zione applicabile , in virtù del regolamento (CEE)
n . 1722/93 della Commissione Q, modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n . 151 6/95 (8), al prodotto di base
utilizzato, valido durante il periodo presunto di fabbrica
zione delle merci;

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi
dente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che
figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n . 1222/94
e indicati nell'articolo 1 del regolamento (CEE)
n . 1766/92 o nell'articolo 1 , paragrafo 1 del regolamento
(CE) n . 3072/95, esportati sotto forma di merci che figu
rano rispettivamente nell'allegato B del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e nell'allegato B del regolamento (CE)
n . 3072/95, sono fissati come indicato in allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Membro della Commissione

(•) GU n . L 181 dell 1 . 7. 1992, pag. 21 .
b) GU n . L 126 del 24. 5 . 1996, pag. 37 .
b) GU n . L 329 del 30 . 12. 1995, pag. 18
(«) GU n . L 136 del 31 . 5. 1994, pag. 5 .
(*) GU n . L 30 dell'8 . 2 . 1996, pag. 24.

(«) GU n . L 275 del 29. 9 . 1987, pag. 36.
0 GU n . L 159 dell' i . 7. 1993, pag. 112.
(R) GU n . L 147 del 30 . 6 . 1995, pag. 49 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa ì tassi delle restituzioni
applicabili a taluni prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non

comprese nell'allegato II del trattato

Codice NC Designazione dei prodotti (')

Tasso della
restituzione per

100 kg di prodotto
di base

1001 10 00 Frumento (grano) duro:
— all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America —

— negli altri casi —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato :
— all'esportazione delle merci di codici NC 1902 11 e 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America 0,985

— negli altri casi :
— — conformemente all'articolo 4, paragrafo 5 del regolamento

(CE) n. 1 222/94 (2) 0,161

— — negli altri casi 1,515

1002 00 00 Segala 3,208

1003 00 90 Orzo 2,750

1004 00 00 Avena 2,360

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:
— amido

— — conformemente all'articolo 4, paragrafo 5 del regolamento
(CE) n. 1222/94 0 1,748

— — negli altri casi 3,441

— glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestina, sciroppo di
maltodestrina dei codici NC 1702 30 51 , 1702 30 59,
1702 30 91 , 1702 30 99, 1702 40 90 , 1702 90 50 , 1702 90 75,
1702 90 79, 2106 90 55 j 1):

— — conformemente all'articolo 4, paragrafo 5 del regolamento
(CE) n. 1 222/94 (2) 1,266

— — negli altri casi 2,960

— altre (incluso allo stato naturale) 3,441

Fecola di patate del codice NC 1108 1300 assimilata ad un
prodotto ottenuto dalla trasformazione del granturco:
— conformemente all'articolo 4, paragrafo 5 del regolamento (CE)
n. 1 222/94 (2) 1,748

— negli altri casi 3,441

1006 20 Riso semigreggio :
— a grani tondi 19,375

I — a grani medi 17,250

— a grani lunghi 17,250

ex 1006 30 Riso lavorato:

I — a grani tondi 25,000

— a grani medi 25,000

— a grani lunghi 25,000

1006 40 00 Rotture di riso utilizzato sotto forma di :
— amido del codice NC 1108 19 10:

— — conformemente all'articolo 4, paragrafo 5 del regolamento
(CE) n. 1 222/94 (2) 0,668

— — negli altri casi 2,450

— altre (incluso allo stato naturale) 2,450
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Tasso della

Codice NC Designazione dei prodotti (') restituzione per
100 kg di prodotto

di base

1007 00 90 Sorgo 2,750

1101 00 Farina di frumento (grano) e di frumento segalato :
— all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America 1,211

— negli altri casi 1,863

1102 10 00 Farina di segala 4,395

1103 11 10 Semole e semolini di frumento (grano) duro:
— all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e NC
1902 19 verso gli Stati Uniti d'America

— negli altri casi —

1103 11 90 Semole e semolini di frumento (grano) tenero e di spelta:
— all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America 1,398

\ — negli altri casi 2,151

(') Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i
coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE) n . 1222/94 della Commissione (GU n. L 136 del 31 . 5 . 1994, pag.
5) modificata .

(2) Le merci in questione sono indicate all'allegato I del regolamento (CEE) n . 1722/93 della Commissione (GU n . L 159
dell' I . 7. 1993, pag. 112), modificato.

( 3) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e
fruttasio, solamente lo sciroppo di glucosio ha diritto alla restituzione all'esportazione .
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REGOLAMENTO (CE) N. 382/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-casea
ri ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
1 587/96 (2), in particolare l'articolo 17, paragrafo 3,

un aiuto per il latte scremato prodotto nella Comunità e
trasformato in caseina, purché detto latte e la caseina
fabbricata con tale latte rispondano a determinati requisiti
fissati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 987/68 del
Consiglio, del 15 luglio 1968 , che stabilisce le norme
generali per la concessione di un aiuto per il latte scre
mato trasformato in caseina e caseinati (■'), modificato
dall'atto di adesione da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1435/90 (6);

considerando che il regolamento (CEE) n . 570/88 della
Commissione , del 16 febbraio 1988 , relativo alla vendita a
prezzo ridotto di burro e alla concessione di un aiuto per
il burro e il burro concentrato destinati alla fabbricazione
di prodotti della pasticceria, di gelati e di altri prodotti
alimentari Q, modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 531 /96 (8), autorizzano la fornitura, alle industrie che
fabbricano talune merci , di burro e della crema a prezzo
ridotto;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il latte e i prodotti lattiero-caseari ,

considerando che, a norma dell articolo 1 7, paragrafo 1
del regolamento (CEE) n . 804/68 , la differenza fra i prezzi
nel commercio internazionale dei prodotti di cui all'arti
colo 1 , lettere a), b), c) d), e) e g) del suddetto regolamento
e i prezzi della Comunità può essere coperta da una resti
tuzione all'esportazione; che il regolamento (CE) n .
1222/94 della Commissione, del 30 maggio 1994, che
stabilisce, per taluni prodotti esportati sotto forma di
merci non comprese nell'allegato II del trattato, le moda
lità comuni di applicazione relative alla concessione delle
restituzioni all'esportazione e i criteri per stabilire il loro
importo C), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
229/96 (4), ha specificato per quali prodotti tra quelli in
oggetto è opportuno fissare un tasso della restituzione
applicabile alle esportazioni sotto forma di merci
comprese nell'allegato del regolamento (CEE) n . 804/68 ; HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

considerando che, a norma dell articolo 4, paragrafo 1 ,
primo capoverso del regolamento (CE) n . 1222/94 il tasso
della restituzione è fissato mensilmente per 100 kg di
ciascuno dei prodotti di base considerati ;

Articolo 1

1 . I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di
base che figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n .
1222/94 e di cui all'articolo 1 del regolamento (CEE) n .
804/68 , esportati sotto forma di merci comprese nell'alle
gato del regolamento (CEE) n . 804/68 , sono fissati ai
livelli indicati in allegato.

2 . Per i prodotti di cui al precedente paragrafo e non
ripresi in allegato, non è fissato alcun tasso di restituzione .

considerando che 1 articolo 4, paragrafo 3 , del regola
mento (CE) n . 1222/94 prevede che, per la fissazione del
tasso della restituzione, venga tenuto conto, se del caso,
delle restituzioni alla produzione, degli aiuti e delle altre
misure di effetto equivalente che sono applicabili in tutti
gli Stati membri, per quanto riguarda i prodotti di base
che figurano nell'allegato A del suddetto regolamento o i
prodotti ad essi assimilati, conformemente alle disposi
zioni del regolamento relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore considerato;

considerando che , conformemente ali articolo 11 , para
grafo 1 , del regolamento (CEE) n . 804/68 viene concesso

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 13 .
(2) GU n. L 206 del 16 . 8 . 1996, pag. 21 .
(3) GU n . L 136 del 31 . 5 . 1994, pag. 5 .
4 GU n . L 30 dell'8 . 2. 1996, pag. 24 .

0 GU n . L 169 del 18 . 7 . 1968 , pag. 6 .
(6) GU n . L 138 del 31 . 5. 1990, pag. 8 .
0 GU n . L 55 dell' i . 3 . 1988, pag. 31 .
0 GU n . L 78 del 28 . 3 . 1996, pag. 13 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che fissa i tassi delle restituzioni
applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto forma di merci non comprese

nell'allegato II del trattato

(ECU/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Tasso delle
restituzioni

ex 0402 10 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti , avente tenore, in
peso, di materie grasse inferiore all'i ,5 % (PG 2):
a) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC
3501

b) nel caso d'esportazione di altre merci 63,00

ex 0402 21 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti , avente tenore, in
peso, di materie grasse uguale al 26 % (PG 3):
a) in caso di esportazione di merci che incorporano, sotto
forma di prodotti assimilati al PG 3, burro o crema a
prezzo ridotto, fabbricate alle condizioni previste dal
regolamento (CEE) n. 570/88 67,23

b) nel caso d'esportazione di altre merci 108,00

ex 0405 10 Burro avente tenore in peso di materie grasse uguale all'82 %
(PG 6):
a) in caso d'esportazione di merci , contenenti burro o crema
a prezzo ridotto, fabbricate nelle condizioni previste dai
regolamento (CEE) n. 570/88 65,00

b) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC
2106 90 98 aventi tenore, in peso, di materie grasse del
latte uguale o superiore al 40 % 197,25

c) nel caso d'esportazione di altre merci 190,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 383/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti del settore dello
zucchero esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del

trattato

zione del mercato nei prossimi mesi non può essere defi
nita fin da ora;

considerando che gli impegni presi in materia di restitu
zioni applicabili all'esportazione di prodotti agricoli incor
porati in merci non comprese nell'allegato II del trattato
possono essere messi in pericolo qualora si stabiliscano
tassi delle restituzioni elevati ; che è opportuno pertanto
adottare provvedimenti di salvaguardia in queste situa
zioni senza tuttavia impedire la conclusione di contratti a
lungo termine; che la fissazione di un tasso di restituzione
specifico per la fissazione in anticipo delle restituzioni
costituisce un provvedimento che consente di conseguire
questi obiettivi ;

considerando che, conformemente all'articolo 4, paragrafo
5, lettera b) del regolamento (CE) n . 1222/94, quando la
prova prevista all'articolo 4, paragrafo 5, lettera a) del
suddetto regolamento non è apportata, bisogna fissare un
tasso di restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell' importo della restituzione alla produzione applicabile,
in virtù del regolamento (CEE) n . 1010/86 del Consi
glio modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
1126/96 della Commissione (6), al prodotto di base utiliz
zato, valido durante il periodo presunto di fabbricazione
delle merci ;

considerando che i provvedimenti previsti dal presente
regolamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per il settore dello zucchero,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1 599/96 (2), in particolare
l'articolo 17, paragrafo 5, lettera a) e paragrafo 15,

considerando che, a norma dell'articolo 17, paragrafi 1 e
2, del regolamento (CEE) n . 1785/81 , la differenza fra i
prezzi nel commercio internazionale dei prodotti di cui
all'articolo 1 , punto 1 , lettere a), c), d), f), g) e h) del
suddetto regolamento e i prezzi della Comunità può
essere coperta da una restituzione all'esportazione quando
questi prodotti sono esportati sotto forma di merci
comprese nell'allegato del presente regolamento; che il
regolamento (CE) n . 1222/94 della Commissione, del 30
maggio 1994, che stabilisce, per taluni prodotti esportati
sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del
trattato, le modalità comuni di applicazione relative alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e i criteri
per stabilire il loro importo (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 229/96 (4), ha specificato per quali
prodotti tra quelli in oggetto è opportuno fissare un tasso
della restituzione applicabile alle esportazioni sotto forma
di merci comprese nell'allegato del regolamento (CEE) n .
1785/81 ;

considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 , del
regolamento (CE) n . 1222/94, il tasso della restituzione è
fissato mensilmente per 100 kg di ciascuno dei prodotti
di base considerati ;

considerando che l'articolo 17, paragrafo 3 , del regola
mento (CEE) n . 1785/81 , nonché l'articolo 1 1 dell'accordo
sull'agricoltura concluso nel quadro dei negoziati multila
terali dell'Uruguay Round, prevede che la restituzione
concessa all'esportazione per un prodotto incorporato in
una merce non può essere superiore alla restituzione
applicabile a questo prodotto esportato senza essere
trasformato;

considerando che le restituzioni fissate dal presente rego
lamento possono essere stabilite in anticipo, che la situa

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che
figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n . 1222/94
e di cui all'articolo 1 , paragrafi 1 e 2 del regolamento
(CEE) n . 1785/81 , esportati sotto forma di merci comprese
nell'allegato I del regolamento (CEE) n . 1785/81 , sono
fissati ai livelli indicati in allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.
(') GU n. L 177 dell' i . 7. 1981 , pag. 4.
0 GU n . L 206 del 16 . 8 . 1996, pag. 43 .
(3) GU n . L 136 del 31 . 5. 1994, pag. 5.
4) GU n. L 30 dell'8 . 2. 1996, pag. 24.

0 GU n. L 94 del 9 . 4. 1986, pag. 9 .
(«) GU n . L 150 del 25. 6 . 1996, pag. 3 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Membro della Commissione

ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997 , che (issa i tassi delle restituzioni
applicabili a taluni prodotti del settore dello zucchero esportati sotto forma di merci non

comprese nell'allegato II del trattato

Prodotto

Tassi delle restituzioni in ECU/ 100 kg
in caso di fissazione
in anticipo delle
restituzioni

Altri

Zucchero bianco:

— conformemente all'articolo 4, paragrafo 5, lettera
b) del regolamento (CE) n. 1222/94,

— negli altri casi

3,84

41,47

3,84

41,47

Zucchero greggio :
— conformemente all'articolo 4, paragrafo 5, lettera

b) del regolamento (CE) n. 1222/94,
— negli altri casi

3,53

38,15

3,53

38,15

Sciroppi di barbabietola o di canna diversi dagli
sciroppi ottenuti dalla dissoluzione di zucchero
bianco o greggio, allo stato solido, contenenti in
peso allo stato secco 85 % o più di saccarosio
(compreso lo zucchero invertito calcolato in
saccarosio)
— conformemente all'articolo 4, paragrafo 5, lettera

b) del regolamento (CE) n. 1222/94,
— negli altri casi

3,84 (4) x S (')
100

41,47 (4) x S (')
100

3,84 (4) x S (')
100

41,47 (4) x S (')
100

Per gli sciroppi ottenuti dalla dissoluzione di
zucchero bianco o greggio allo stato solido seguita o
no da una inversione

Il tasso fissato sopra per 100 kg di zucchero bianco
o greggio adoperato per la dissoluzione

Melassi — —

Isoglucosio (2):
— conformemente all'articolo 4, paragrafo 5, lettera

b) del regolamento (CE) n. 1222/94,
— negli altri casi

3,84 (3)

41,47 (3)

3,84 (3)

41,47 (3)

(') «S » è rappresentato, per 100 kg di sciroppo:
— dal tenore in saccarosio (compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio) se la purezza dello sciroppo in
questione è pari o superiore al 98 %,

— dal tenore in zucchero estraibile , se la purezza dello sciroppo in questione è pari almeno all'85 % ma inferiore al
98 % .

(2) Prodotti ottenuti per isomerizzazione del glucosio, aventi un tenore, in peso, allo stato secco non inferiore al 41 % di
fruttosio ed un tenore in peso allo stato secco di polisaccaridi e di oligosaccaridi , compreso il tenore di disaccaridi o
trisaccaridi, non superiore all'8,5 % .

(3) Importo alla restituzione per 100 kg di sostanza secca.
(4) L'importo di base non si applica al prodotto definito al punto 2 dell'allegato del regolamento (CEE) n . 3513/92 della
Commissione (GU n. L 355 del 5. 12. 1992, pag. 12).
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REGOLAMENTO (CE) N. 384/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che fissa il prezzo massimo di acquisto e i quantitativi di carni bovine acquistati
all'intervento per la centosettantasettesima gara parziale effettuata nel quadro
delle misure generali d'intervento conformemente al regolamento

(CEE) n . 1627/89

disposto dell articolo 1 3 , paragrafo 3 del regolamento
(CEE) n . 2456/93;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 2222/96 (2), in particolare
l'articolo 6, paragrafo 7,

considerando che, conformemente al regolamento (CEE)
n . 2456/93 della Commissione, del 1° settembre 1993 ,
recante modalità di applicazione del regolamento (CEE) n .
805/68 del Consiglio, riguardo alle misure generali e alle
misure speciali d'intervento nel settore delle carni bovi
ne (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
242/97 (4), è stata indetta una gara in virtù dell'articolo 1 ,
paragrafo 1 del regolamento (CEE) n . 1627/89 della
Commissione , del 9 giugno 1989 , relativo all'acquisto di
carni bovine mediante gara (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 320/97 (6);

considerando che a norma dell'articolo 13 , paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 2456/93 , per ogni gara parziale in
relazione alle offerte ricevute è fissato un prezzo massimo
di acquisto per la qualità R 3; che a norma dell'articolo 14
dello stesso regolamento sono accettate soltanto le offerte
inferiori o uguali a tale prezzo massimo, le quali non
possono comunque superare il prezzo medio di mercato,
nazionale o regionale , maggiorato dell'importo ivi fissato
al paragrafo 1 ;

considerando che dall'esame delle offerte presentate per la
centosettantasettesima gara parziale e tenendo conto, a
norma dell'articolo 6, paragrafo 1 del regolamento (CEE)
n . 805/68, delle necessità di un ragionevole sostegno del
mercato, nonché dell'andamento stagionale delle macella
zioni, risulta opportuno stabilire il prezzo massimo di
acquisto e le quantità che possono essere conferite all'in
tervento;

considerando che, in seguito all'acquisto all'intervento di
quarti anteriori , è opportuno stabilire il prezzo di tali
prodotti in base al prezzo delle carcasse;

considerando che le quantità offerte superano attualmente
le quantità che possono essere acquistate; che di conse
guenza è opportuno applicare alle quantità da acquistare
un coefficiente di riduzione ovvero, se del caso, in
funzione della differenza di prezzo e delle quantità offerte,
di vari coefficienti di riduzione, conformemente al

Articolo 1

Per la centosettantasettesima gara parziale indetta in virtù
del regolamento (CEE) n . 1627/89 :

a) per la categoria A:

— il prezzo massimo di acquisto è fissato a 273
ECU/100 kg di carcasse o mezzene della qualità
R 3 ,

— il prezzo dei quarti anteriori è derivato dal prezzo
carcassa, mediante applicazione del coefficiente
0,80 per il taglio diritto,

— la quantità massima di carcasse, mezzene e quarti
anteriori accettata è di 6 865 tonnellate,

— alle quantità offerte ad un prezzo superiore a 244
ECU e inferiore o uguale a 262 ECU si applica un
coefficiente pari al 75 % , conformemente all'arti
colo 13 , paragrafo 3 del regolamento (CEE) n .
2456/93 e quelle offerte ad un prezzo superiore a
262 ECU si applica un coefficiente pari al 25 % ;

b) per la categoria C :

— il prezzo massimo di acquisto è fissato a 273
ECU/ 100 kg di carcasse o mezzene della qualità
R 3 ,

— il prezzo dei quarti anteriori è derivato dal prezzo
carcassa, mediante applicazione del coefficiente
0,80 per il taglio diritto,

— la quantità massima di carcasse, mezzene e quarti
anteriori accettata è di 6 654 tonnellate,

— alle quantità offerte ad un prezzo superiore a 244
ECU e inferiore o uguale a 262 ECU si applica un
coefficiente pari al 75 % , conformemente all'arti
colo 13 , paragrafo 3 del regolamento (CEE) n .
2456/93 e a quelle offerte ad un prezzo superiore a
262 ECU si applica un coefficiente del 25 % .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 3 marzo 1997.

(') GU n. L 148 del 28 . 6 . 1968, pag. 24.
(2) GU n . L 296 del 21 . 11 . 1996, pag. 50 .
(3) GU n . L 225 del 4. 9 . 1993 , pag. 4.
M GU n . L 40 dell' I 1 . 2. 1997, pag. 14.
(5) GU n . L 159 del 10 . 6 . 1989, pag. 36 .
(j GU n. L 51 del 21 . 2. 1997, pag. 48 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 385/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che modifica il regolamento (CE) n. 1507/96 relativo all'apertura e alle modalità
di gestione di contingenti tariffari per l'importazione di zucchero greggio di

canna per l'approvvigionamento di raffinerie della Comunità

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

zione di Lome e di zucchero greggio preferenziale
speciale a norma dell'articolo 37 del regolamento (CE) n .
1785/81 , la prova dell'origine dello zucchero viene fornita
invece al momento dell'immissione in libera pratica delle
merci, conformemente agli articoli 47 e 56 del regola
mento (CEE) n . 2454/93 ;

considerando che occorre riservare lo stesso trattamento
in materia alle importazioni dei tre zuccheri greggi in
causa, modificando in conformità l'articolo 5 del regola
mento (CE) n . 1507/96;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per lo zucchero,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1 599/96 (2), in particolare
l'articolo 16, paragrafo 1 , l'articolo 37, paragrafo 6, e l'arti
colo 39 ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

considerando che il regolamento (CE) n . 1507/96 della
Commissione (3) ha fissato le modalità de applicazione per
l'importazione di zucchero greggio di canna nell'ambito
di un contingente tariffario annuo destinato alla raffina
zione nelle raffinerie di cui all'articolo 9 , paragrafo 4,
terzo comma del regolamento (CEE) n . 1785/81 ; che,
secondo tali modalità, per poter beneficiare del contin
gente tariffario occorre presentare, al momento della
domanda del titolo d'importazione, un certificato d'ori
gine del paese terzo interessato conforme alle condizioni
stabilite dall'articolo 47 del regolamento (CEE) n . 2454/
93 (4), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 89/
97 0;

Articolo 1

Il testo dell'articolo 5 del regolamento (CE) n . 1507/96 è
sostituito dal testo seguente :

«Articolo 5

1 . Per poter beneficiare del contingente tariffario
occorre presentare, al momento dell'immissione in
libera pratica, il certificato d'origine del paese terzo
interessato conforme alle condizioni stabilite dagli
articoli 47 e 56 del regolamento (CEE) n . 2454/93 .

2. La domanda di titolo d' importazione di cui
all'articolo 3 , paragrafo 1 , deve essere presentata dal
raffinatore all'organismo competente dello Stato
membro interessato, accompagnata da una dichiara
zione recante le informazioni di cui all'articolo 47,
lettera b) del regolamento (CEE) n . 2454/93 .»

considerando che i certificati d origine sono rilasciati dagli
organismi competenti di ciascun paese esportatore previa
presentazione della polizza di carico della merce per il
trasporto marittimo, mezzo esclusivo utilizzato per
l'importazione dello zucchero greggio in causa; che tali
certificati possono essere ottenuti dall'esportatore soltanto
al termine delle operazioni di carico e giungere final
mente all'importazione soltanto nei quindici giorni
successivi , allorquando nella maggior parte dei casi la
merce è già arrivata nel porto europeo d' importazione;
che in tali condizioni l'importatore è costretto a immagaz
zinare nel frattempo la merce e ad aumentare così senza
ragione i costi di gestione delle scorte;

considerando che per 1 importazione di zucchero prefe
renziale a norma del protocollo n . 8 allegato alla Conven

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Esso si applica alle importazioni per le quali sono presen
tate delle domande a decorrere dal 1° marzo 1997.

(') GU n. L 177 dell l . 7. 1981 , pag. 4.
(2) GU n. L 206 del 16. 8 . 1996, pag. 43.
(3) GU n . L 189 del 30. 7. 1996, pag. 82.
(4) GU n . L 253 dell' I 1 . 10 . 1993, pag. 1 .
5 GU n . L 17 del 21 . 1 . 1997, pag. 28 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti 1 suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 386/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che rettifica i testi inglese e svedese del regolamento (CE) n . 2257/94 che
stabilisce norme di qualità per le banane e il testo spagnolo del regolamento
(CE) n . 2898/95 che fissa le disposizioni relative al controllo del rispetto delle

norme di qualità nel settore della banana

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 404/93 del Consiglio, del 13
febbraio 1993 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore della banana ('), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n . 3290/94 (2), in particolare l'arti
colo 4,

considerando che i testi inglese e svedese del regolamento
(CE) n . 2257/94 della Commissione (3) e il testo spagnolo
del regolamento (CE) n . 2898/95 della Commissione (4),
modificato dal regolamento (CE) n . 465/96 (*) differiscono
dal testo delle altre lingue ufficiali della Comunità; che è
quindi necessario rettificare i testi in queste lingue comu
nitarie;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le banane,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

All'allegato I del regolamento (CE) n . 2257/94 è apportata
una rettifica .

La rettifica riguarda esclusivamente i testi inglese e
svedese del regolamento.

Articolo 2

All'articolo 7 del regolamento (CE) n . 2898/95 è apportata
una rettifica .

La rettifica riguarda esclusivamente il testo spagnolo del
regolamento.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 47 del 25. 2. 1993, pag. 1 .
(2) GU n. L 349 del 31 . 12. 1994, pag. 105.
0 GU n. L 245 del 20 . 9 . 1994, pag. 6 .
(4) GU n . L 304 del 16. 12. 1995, pag. 17.
H GU n . L 65 del 15 . 3 . 1996, pag. 5 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 387/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

relativo al rilascio di titoli di esportazione di prodotti ortofrutticoli

regolamento (CE) n . 315/97, maggiorato o ridotto in base
ai quantitativi di cui all'articolo 4, paragrafo 1 del regola
mento (CE) n . 1429/95; che è pertanto opportuno appli
care un coefficiente di riduzione ai quantitativi richiesti il
24 febbraio 1997, e respingere le domande di titoli
d'esportazione con prefissazione della restituzione, presen
tate dopo tale data, il cui rilascio dovrebbe avere luogo nel
periodo corrente,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1429/95 della Commissione ,
del 23 giugno 1995, recante modalità d'applicazione delle
restituzioni all'esportazione nel settore dei prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli , ad eccezione di quelle
concesse per gli zuccheri addizionati ('), modificato dal
regolamento (CE) n . 341 /96 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1 ,
considerando che il regolamento (CE) n . 315/97 della
Commissione (3) ha fissato i quantitativi per i quali
possono essere chiesti titoli di esportazione con prefissa
zione della restituzione , diversi dai titoli chiesti nel
quadro dell'aiuto alimentare;
considerando che l'articolo 4 del regolamento (CE) n .
1429/95 ha fissato le condizioni alle quali la Commis
sione può adottare misure particolari intese ad evitare il
superamento dei quantitativi per i quali possono essere
chiesti titoli d'esportazione;
considerando che, tenuto conto delle informazioni di cui
dispone oggi la Commissione, qualora venissero rilasciati
senza restrizioni titoli di esportazione con prefissazione
della restituzione, facendo seguito alle domande presen
tate da 24 febbraio 1997, sarebbe superato il quantitativo
di 45 762 t di pomodori pelati che figura nell'allegato del

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I titoli d'esportazione con prefissazione della restituzione
per i pomodori pelati la cui domanda è stata presentata il
24 febbraio 1997, a norma dell'articolo 1 del regolamento
(CE) n . 315/97, sono rilasciati nel limite del 75,11 % dei
quantitativi richiesti .

Sono respinte le domande di titolo con prefissazione della
restituzione per il prodotto di cui al primo comma
presentate dopo il 24 febbraio 1997 e prima del 24 giugno
1997.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 141 del 24. 6 . 1995, pag. 28 .
O GU n . L 48 del 27. 2. 1996, pag. 8 .
(J) GU n . L 51 del 21 . 2. 1997, pag. 37.
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REGOLAMENTO (CE) N. 388/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della
determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3223/94 della Commissione,
del 21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione
del regime di importazione degli ortofrutticoli ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2375/96 (2), in
particolare l'articolo 4, paragrafo 1 ,
visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nel quadro della politica agricola
comune (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (4), in particolare l'articolo 3 , paragrafo 3 ,
considerando che il regolamento (CE) n . 3223/94
prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati
commerciali multilaterali nel quadro dell'Uruguay Round,
i criteri in base ai quali la Commissione fissa i valori

forfettari ali importazione dai paesi terzi , per i prodotti e
per i periodi precisati nell'allegato;
considerando che in applicazione di tali criteri , i valori
forfettari all'importazione devono essere fissati ai livelli
figuranti nell'allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del
regolamento (CE) n . 3223/94 sono fissati nella tabella
riportata nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 337 del 24. 12. 1994, pag. 66 .
(*) GU n . L 325 del 14. 12. 1996, pag. 5 .
(3) GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(4) GU n . L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, recante fissazione dei valori
forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni

ortofrutticoli

(ECU/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (')
Valore forfettario
all'importazione

0702 00 15 204 58,1
212 113,8
624 227,4
999 133,1

0707 00 15 068 94,2
999 94,2

0709 10 10 220 192,0
999 192,0

0709 90 73 052 124,1
204 95,0
999 109,5

0805 10 01 , 0805 10 05, 0805 10 09 052 50,6
204 42,0
212 49,0
220 28,7
448 25,6
600 48,9
624 54,2

I 999 42,7
0805 30 20 052 63,4

600 75,6
999 69,5

0808 10 51 , 0808 10 53, 0808 10 59 052 62,1
060 58,5
400 83,0
404 91,3
508 87,8
512 94,8
528 101,0
720 96,9
999 84,4

0808 20 31 039 106,6
388 73,2
400 114,0
512 71,0
528 72,0
999 87,4

(') Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n . 68/96 della Commissione (GU n . L 14 del 19. 1 . 1996,
pag. 6). Il codice «999» rappresenta le «altre origini ».
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REGOLAMENTO (CE) N. 389/97 DELLA COMMISSIONE
del 28 febbraio 1997

che modifica i prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importazione per
taluni prodotti del settore dello zucchero

considerando che 1 applicazione delle norme e delle
modalità di fissazione indicate nel regolamento (CE)
n . 1423/95 ai dati di cui dispone la Commissione rende
necessario modificare gli importi attualmente in vigore
conformemente all'allegato del presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1 599/96 (2),
visto il regolamento (CE) n . 1423/95 della Commissione,
del 23 giugno 1995, recante modalità di applicazione per
l'importazione di prodotti del settore dello zucchero
diversi dalle melasse (3), modificato da ultimo dal regola
mento (CE) n . 1 127/96 (4), in particolare l'articolo 1 , para
grafo 2, secondo comma e l'articolo 3 , paragrafo 1 ,
considerando che gli importi dei prezzi rappresentativi e
dei dazi addizionali applicabili all'importazione di
zucchero bianco, di zucchero greggio e di alcuni sciroppi
sono stati fissati dal regolamento (CE) n . 1195/96 della
Commissione (•*), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 347/97 («);

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili
all'importazione dei prodotti indicati all'articolo 1 del
regolamento (CE) n . 1423/95 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° marzo 1997.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 febbraio 1997.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
(2) GU n. L 206 del 16. 8 . 1996, pag. 43.
(3) GU n . L 141 del 24. 6 . 1995, pag. 16 .
(4) GU n. L 150 del 25. 6. 1996, pag. 12.
H GU n . L 161 del 29. 6 . 1996, pag. 3 .
(<•) GU n. L 58 del 27. 2. 1997, pag. 42.



N. L 60/58 IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 1 . 3 . 97

ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 28 febbraio 1997, che modifica i prezzi rappresentativi e i
dazi addizionali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di zucchero greggio e dei

prodotti di cui al codice NC 1702 90 99

(in ecu)

Codice NC
Prezzi rappresentativi
per 100 kg netti
di prodotto

Dazio addizionale
per 100 kg netti
di prodotto

1701 11 10 (') 23,41 4,59

1701 11 90 (') 23,41 9,83
1701 12 10 (') 23,41 4,40

1701 12 90 (') 23,41 9,40

1701 91 00 (2) 25,44 12,60
1701 99 10 (2) 25,44 7,99

1701 99 90 (2) 25,44 7,99
1702 90 99 0 0,25 0,40

(') Fissazione per la qualità tipo definita ali articolo 1 del regolamento (CEE) n . 431 /68 del Consiglio (GU n . L 89 del 10 . 4.
1968, pag. 3) modificato.

(2) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 793/72 del Consiglio (GU n. L 94 del 21 . 4 .
1972, pag. 1 ).

(3) Fissazione per 1 % di tenore in saccarosio.
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DIRETTIVA 9<>/100/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 17 febbraio 1997

che modifica l'allegato della direttiva 93/7/CEE relativa alla restituzione dei beni
culturali usciti illecitamente dal territorio di uno Stato membro

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO
DELL'UNIONE EUROPEA,

importanti uscite illecitamente dal territorio di uno Stato
membro possano essere restituite,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 100 A, HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

vista la proposta della Commissione ('),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando in conformità della procedura di cui all'arti
colo 1 89 B del trattato (3),

Articolo 1

L'allegato della direttiva 93/7/CEE del Consiglio è modi
ficato nel modo seguente :

1 ) Al punto A:

a) Il punto 3 è sostituito dal testo seguente :

«3 . Quadri e pitture diversi da quelli delle categorie
3 bis o 4, fatti interamente a mano su qualsiasi
supporto e con qualsiasi materiale (')».

b) È inserito il seguente punto:

«3 bis . Acquerelli, guazzi e pastelli fatti interamente
a mano, su qualsiasi supporto (')».

c) Il punto 4 è sostituito dal testo seguente:

«4 . Mosaici , diversi da quelli delle categorie 1 o 2,
fatti interamente a mano, con qualsiasi mate
riale, e disegni fatti interamente a mano su
qualsiasi supporto o con qualsiasi materiale (')».

2) Al punto B è inserita la seguente categoria:

considerando che, date le diverse tradizioni artistiche nella
Comunità, acquerelli , guazzi e pastelli sono considerati
come pitture o disegni; che la categoria 4 dell'allegato
della direttiva 93/7/CEE (4) comprende disegni fatti intera
mente a mano, su qualsiasi supporto e con qualsiasi mate
riale, e che la categoria 3 comprende quadri e pitture fatti
interamente a mano, su qualsiasi supporto e con qualsiasi
materiale; che le soglie di valore applicabili a queste due
categorie sono diverse; che nell'ambito del mercato
interno acquerelli , guazzi e pastelli potrebbero ricevere un
trattamento notevolmente diverso a seconda dello Stato
membro nel quale si trovano; che, ai fini dell'applicazione
del regolamento, occorre decidere a quale categoria essi
appartengono per garantire un'applicazione uniforme
delle soglie di valore in tutta la Comunità;

«30 000

— 3 bis (Acquerelli , guazzi e pastelli)».

considerando che 1 esperienza dimostra che acquerelli,
guazzi e pastelli tendono a raggiungere prezzi più elevati
di quelli dei disegni e alquanto inferiori a quelli di dipinti
ad olio e a tempera; che è pertanto opportuno creare una
nuova categoria per acquerelli, guazzi e pastelli , con una
soglia di valore di 30 000 ECU, affinché le opere più

Articolo 2

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla
tive, regolamentari ed amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro sei mesi dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee. Essi ne informano immediatamente la
Commissione .

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate da un siffatto riferimento all'atto della pubblica
zione ufficiale . Le modalità del riferimento sono decise
dagli Stati membri .

(') GU n. C 6 dell 11 . I. 1996, pag. 15.
(2) GU n . C 97 dell' I . 4 . 1996, pag. 28 .
(3) Parere del Parlamento europeo del 21 maggio 1996 (GU n . C
166 del 10 . 6. 1996, pag. 38), posizione comune del Consiglio
dell'8 luglio 1996 (GU n . C 264 dell' i 1 . 9 . 1996, pag. 66) e de
cisione del Parlamento europeo del 13 novembre 1996 (GU n .
C 362 del 2 . 12. 1996). Decisione del Consiglio del 20 dicem
bre 1996.

(4) GU n . L 74 del 27. 3 . 1993, pag. 74.
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Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 17 febbraio 1997.

Per il Parlamento europeo
Il Presidente

J.M. GIL-ROBLES

Per il Consiglio
Il presidente
G. ZALM
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 24 febbraio 1997

che nomina un membro del Comitato economico e sociale

(97/ 155/CE, Euratom)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 194 e 195,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare gli
articoli 166 e 167,

vista la decisione 94/660/CE, Euratom del Consiglio, del 26 settembre 1994, relativa alla
nomina dei membri del Comitato economico e sociale per il periodo dal 21 settembre
1994 al 20 settembre 1998 ('),

considerando che un seggio di membro del suddetto Comitato è divenuto vacante in
seguito alle dimissioni del sig. Gian Paolo Carrozza, comunicate al Consiglio in data 18
ottobre 1996;

viste le candidature presentate dal governo italiano in data 21 gennaio 1997;

sentito il parere della Commissione delle Comunità europee,

DECIDE:

Articolo unico

Il sig. Maurizio Angelo è nominato membro del Comitato economico e sociale in
sostituzione del sig. Gian Paolo Carrozza per la restante durata del mandato di
quest'ultimo, ossia fino al 20 settembre 1998 .

Fatto a Bruxelles, addì 24 febbraio 1997.

Per il Consiglio
Il Presidente

H. VAN MIERLO

(') GU n . L 257 del 5 . 10 . 1994, pag. 20.
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 24 febbraio 1997

che nomina due membri titolari e due supplenti del Comitato delle regioni

(97/156/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 198 A,
viste le decisioni del Consiglio 94/65/CE, del 26 gennaio 1994 ('), e 95/ 15/CE, del 23
gennaio 1995 (2), che nominano i membri e i supplenti del Comitato delle regioni ,
considerando che due seggi di membro titolare e due seggi di supplente del suddetto
Comitato sono divenuti vacanti in seguito alle dimissioni dei sigg. Bengt Holgersson e
Alberto Romão Madruga da Costa, membri, e del sig. Sture Sandberg e della sig.ra Berta
Maria Cabrai, supplenti , comunicate al Consiglio rispettivamente in data 5 dicembre 1996,
29 ottobre 1996, 17 ottobre 1996, 20 novembre 1996 e 18 febbraio 1997;

viste le proposte dei governi svedese e portoghese ,

DECIDE:

Articolo unico

1 . Il sig. Bernth Johnson è nominato membro titolare del Comitato delle regioni in
sostituzione del sig. Bengt Holgersson , per la restante durata del mandato di quest'ultimo,
ossia fino al 25 gennaio 1998 .

2. Il sig. Carlos Manuel Martins do Vale Cesar è nominato membro titolare del
Comitato delle regioni in sostituzione del sig. Alberto Romão Madruga da Costa per la
restante durata del mandato di quest'ultimo, ossia fino al 25 gennaio 1998 .
3 . Il sig. Per-Olof Svensson è nominato supplente del Comitato delle regioni in
sostituzione del sig. Sture Sandberg, per la restante durata del mandato di quest'ultimo,
ossia fino al 25 gennaio 1998 .

4. Il sig. Roberto de Sousa Rocha Amaral è nominato supplente del Comitato delle
regioni in sostituzione della sig.ra Berta Maria Cabrai , per la restante durata del mandato
di quest'ultima, ossia fino al 25 gennaio 1998 .

Fatto a Bruxelles, addì 24 febbraio 1997.

Per il Consiglio
Il Presidente

H. VAN MIERLO

(') GU n . L 31 del 4. 2. 1994, pag. 29.
(2) GU n . L 25 del 2. 2. 1995, pag. 20 .
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 febbraio 1997

relativa al trattamento dei redditi degli organismi di investimento collettivo ai
fini dell'applicazione della direttiva 89/130/CEE, Euratom del Consiglio relativa
all'armonizzazione della fissazione del prodotto nazionale lordo ai prezzi di

mercato

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(97/ 157/CE, Euratom)

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Ai fini dell'applicazione della direttiva 89/ 130/CEE, Eura
tom, i redditi degli organismi di investimento collettivo
(OIO) comprendono, da una parte, gli interessi su depositi
e titoli acquisiti e, dall'altra, i dividendi percepiti sulle
azioni detenute . Tali redditi possono essere distribuiti agli
investitori oppure essere capitalizzati .

Se sono distribuiti, tali redditi sono registrati nel conto del
reddito dei proprietari delle quote, alla voce «Redditi da
capitale e impresa» (codice R40 del SEC in vigore).

Se non sono distribuiti , tali redditi devono essere trattati
come redditi versati ai titolari delle quote e da questi
immediatamente reinvestiti negli OIC. Essi vanno
pertanto registrati alla voce «Redditi da capitale e
impresa», come nel caso dei redditi distribuiti . Lo stesso
importo si ritrova inoltre nel conto finanziario degli inve
stitori alla voce «Azioni ».

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'e
nergia atomica,

vista la direttiva 89/ 130/CEE, Euratom del Consiglio, del
13 febbraio 1989, relativa all'armonizzazione della fissa
zione del prodotto nazionale lordo ai prezzi di mercato ('),

considerando che per calcolare il prodotto nazionale lordo
ai prezzi di mercato (PNLpm) a norma dell'articolo 1
della direttiva 89/ 130/CEE, Euratom che, in virtù dell'arti
colo 8 , paragrafo 1 del regolamento (CE) n . 2223/96 del
Consiglio, del 25 giugno 1996, relativo al sistema europeo
dei conti nazionali e regionali nella Comunità (2), resta
applicabile fintantoché è in vigore la decisione 94/728/
CE, Euratom (3), è necessario chiarire il trattamento da
riservare ai redditi degli organismi di investimento collet
tivo (OIC) conformemente al sistema europeo di conti
economici integrati (SEC) in vigore;

considerando che il SEC attuale non descrive in maniera
esplicita il trattamento da riservare ai redditi degli OIC,
segnatamente ai redditi non distribuiti ;

considerando che è pertanto necessario interpretare le
norme del SEC attuale conformemente a tali principi di
base al fine di specificare le modalità di contabilizzazione
di tali redditi ;

considerando che le disposizioni previste nella presente
decisione sono conformi al parere espresso dal Comitato
istituito conformemente all'articolo 6 della direttiva 89/
130/CEE, Euratom,

Fatto a Bruxelles, il 12 febbraio 1997.

Per la Commissione

Yves-Thibault DE SILGUY

Membro della Commissione

(') GU n. L 49 del 21 . 2. 1989, pag. 26.
(2) GU n . L 310 del 30 . 11 . 1996, pag. 1 .
H GU n . L 293 del 12. 11 . 1994, pag. 9.



N. L 60/64 flfl Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 1 . 3 . 97

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 13 febbraio 1997

che modifica i confini delle zone di montagna in Francia ai sensi della direttiva
75/268/CEE del Consiglio

(Il testo in lingua francese è il solo facente fede)

(97/158/CE)

delle zone svantaggiate superiore all' I ,5 % della superficie
agricola utile della Francia;

considerando che le misure previste dalla presente deci
sione sono conformi al parere del comitato delle strutture
agricole e dello sviluppo rurale,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 75/268/CEE del Consiglio, del 28 aprile
1975, sull'agricoltura di montagna e di talune zone svan
taggiate ('), modificata da ultimo dall'atto di adesione
dell'Austria, della Finlandia e della Svezia, in particolare
l'articolo 2, paragrafo 3 ,
considerando che la direttiva 75/271 /CEE del Consi
glio (2), modificata da ultimo dalla decisione 93/238/CEE
della Commissione (3), contiene le zone della Francia desi
gnate come zone di montagna ai sensi dell'articolo 3,
paragrafo 3 della direttiva 75/268/CEE, nonché i criteri
precisi per tale classificazione;
considerando che, a norma dell'articolo 2, paragrafo 1
della direttiva 75/268/CEE, il governo francese ha comu
nicato alla Commissione alcune nuove zone da inserire
nell'elenco comunitario delle zone di montagna, nonché
le informazioni relative alle loro caratteristiche; che,
d'altro canto, il regime particolare di aiuti esistente nelle
zone di montagna sarà esteso alle nuove zone;
considerando che dalla comunicazione francese risulta
che alcune zone rispondono ai criteri e ai parametri figu
ranti nella direttiva 76/401 /CEE del Consiglio (4) per la
determinazione delle zone di montagna ai sensi dell'arti
colo 3 , paragrafo 3 della direttiva 75/268/CEE; che è
quindi opportuno inserirle nell'elenco comunitario delle
zone di montagna ai sensi dell'articolo 3 , paragrafo 3 della
direttiva 75/268/CEE;

considerando che le modifiche suddette non comportano
un aumento della superficie agricola utile dell'insieme

Articolo 1

L'elenco comunitario delle zone di montagna della Fran
cia, figurante nell'allegato della direttiva 75/271 /CEE, è
completato dall'elenco figurante nell'allegato della
presente decisione .

Articolo 2

La Repubblica francese è destinataria della presente deci
sione .

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 1997 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 128 del 19 . 5 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 128 del 19 . 5 . 1975, pag. 33 .
(3) GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 134.
h) GU n. L 108 del 24. 4 . 1976, pag. 22.
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ALLEGATO

Zone di montagna ai sensi dell'articolo 3 , paragrafo 3 della direttiva 75/268/CEE

l l Superficie Superficie
Regione Dipartimento Cantone Comune totale agricola utile

\ \ \ (ha) (ha)

Aquitaine Pyrénées-Atlantiques Iholdy — Arhansus 532 332

I l — Juxue 1 517 728

Languedoc-Roussillon Gard Anduze — Anduze (partie) 1 460 289

Saint-Hippolyte

I Dufort — La Cadière-et-Cambo 1 197 88

Midi-Pyrénées Hautes-Pyrénées Lannemezan — Capvern (partie) 482 320

Provence — Alpes — Alpes-de-Haute-Provence Forcalquier — Forcalquier 2 422 800
Côte d'Azur Forcalquier — Mane 1 842 500

I Manosque nord — Saint-Martin-les-Eaux 915 194

Rhône-Alpes Ardèche Largentière — Chassiers 1 226 167

Joyeuse — Paysac 1 370 163

Vals-les-Bains — Saint-Julien-du-Serre 978 169

\ Vals-les-Bains — Vesseaux 1 871 275
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